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Cosa pensa la banca? chi chiede un prestito, si prepa¬ 
ri a un esame severo da parte dell'istituto di credito: il bilancio ver¬ 
rà attentamente valutato. Come? Ve lo insegna questo programma. 


Super Database. Pìù che un database, questo programma 
è un potente strumento per creare dei database specializzati e perso¬ 
nali: si poneaunlivelloclcvatori-spcttoai programmi in commercio. 


Formula 1. Dove volete correre? I lunghi rettilinei eie curve 
a 90® di Detroit o il circuito spigolato di Monaco? E preferite allenar¬ 
vi o competere? Principianti o campioni, il divertimento è assicurato. 


Pico della Mirandola. Impiu-are a memoria: ahi,che 
fatica. Come facesse Pico non si sa, ma voi avete oggi ckilla vostra un 
programma di allenamento che conosce molli trucchi.... 


Copiare con FIDucia. I programmi di Ap/z/cifii/: van¬ 
no copiali altrove, per sicurezza. L'abbiamo sempre detto. Da oggi, 
troverete su ogni Appledisk FID, l'utility per le copie perfette. 


AppleDisk è una pubblica/iunc Editronica srl, 
C.so .Monforte 39, Milano. Conto Corr. Post. n. 
19740208. Una copia L. 15.000. Arretrati: il 
prezzo di copertina. Abbonamento 10 numeri 
(con in dono 10 dischi vergini in elegante con¬ 
fezione) L. 150.000. Periodico mensile. Stampa; 
VEGA sas. Via Teodosio 17, .Milano. Distribu¬ 
zione esclusiva per l'Italia A.&G. Marco S.p.A. 
Via Fortezza 27, 20126 Milano, Tel. 02/25261, 
Telex 350320. ©Copyright 1987 by Editrtmica 
srl. Registr. Tribunale di Milano n. 312 del 7 
giugno 1986. Pubblicità inferiore al 70%. 

lAibblicità: Studiosfera sas, 1* Strada 24, Milano 
S. Felice, 20099 Segrate (MI), Tel. 02/7533939 
- 7532151, Telex 350132 Macorm. 

Tuni i diritti di riproduzionee traduzionedi testi,artìco¬ 
li, illustrazioni, disegni, listati dei programmi, fotogra¬ 
fie ecc. sono riservati a termini di legge. I programmi 
pubblicati su AppIeDisk possono essere utilizzati per 
scopi privati, scientifici edìleltantistici, ma nesono vie¬ 
tati sfruttamenti e utilizzazioni commerciali. L'utilizzo 
dei pmgrammi proposti da AppIeDisk non comporta 
responsabilità alcuna da pane della direzione della ri- 
visu e della casa editrice, che declinano ogni responsa¬ 
bilità anche nei confronti dei contenuti delle inserzioni 
a pagamento. I manoscriui, i disegni, le foto, anche se 
non pubblicali, non si restituiscono. 


3 Novità 
19 Lettere 


Un consiglio pratico 

Per una corretta gestione dei programmi di AppIeDisk, è bene 
trasferirli su di un altro disco, o meglio ancora dividerli su più dischi, 
lasciando intatto quello originale. 

In questo modo si otterranno inoltre due vantaggi: se un programma 
si dovesse danneggiare, se ne potrà rifare la copia, avendo 
conservato l'originale: se dovesse sorgere un motivo di reclamo 
presso l'Editronica srl, lo si potrà documentare inviando il disco 
originale intatto: quelli già manipolati dagli utenti, infatti, non 
potranno essere tenuti in considerazione. 

Si tratta naturalmente di un'avvertenza puramente cautelativa, 
poiché ogni dischetto di App/eD/s/r è accuratamente controllato e, se 
utilizzato correttamente, non riserva alcuna sorpresa. 
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Novità _ 

ImageWriter 
in Lefter Quality 

Non si pone certo come alternativa 
alla LaserWriter del Macintosh, sem¬ 
mai destinata a un’utenza che richede 
particolari qualità di stampa da un tra¬ 
dizionale sistema Apple II. E’ la nuo¬ 
vissima ImageWriter II, in grado di 
produrre stampe di eccezionale quali¬ 
tà a una velocità decisamente accetta¬ 
bile. Aprirà la strada a una forma di 
desktop publishing economico 
sull’Apple II? Staremo a vedere... 

In formato 15 pollici, questa nuova 
stampante colma comunque un vuoto 
avvertito dall’utenza media. Dotala 
di 27 aghi, c in grado di stampare a 
una risoluzione di 216 x 216 punti per 
pollice. L’intensità di stampaò il dop¬ 
pio di quella disponibile suU’Ima- 
geWriier 11 e il risultato qualitativo 
ricorda da vicino quello della stam¬ 
pante laser. La ImageWriter Leilcr 
Quality può essere collegaut in rete 
AppIeTalk ed essere condivisa da lut- 



Sarà presto 
disponibile 
la nuova 
ImageWriter II. 


li gli utenti 
collegati alia 
rete. Offre la 
possibilità di 
stampare con 
alcuni font ti¬ 
pici del Mac¬ 
intosh, come 
il Times, 
l’Helveiica, il 
Symbol e il Courier, mentre gli uten¬ 
ti Apple II hanno a disposizione una 
buona scelta di caratteri sia monospa¬ 
ziali sia proporzionali, più che suffi¬ 
cienti per la maggior parte delle esi¬ 
genze di stampa. Può stampare anche 


a colori usando l’apposito nastro 
opzionale. Il prezzo negli Stati Uniti 
è di circa 1.399 dollari. 

Si prevede la disponibilità sul mer¬ 
cato italiano a partire da gennaio 
1988. 




Apple IIgs 

Technical Rcfcrcncc 



«MIN IH 


Un po' di inglese per 
scoprire il GS 

Un freno all’acquisio delle nuove 
macchine ò sempre rappresentato 
dal timore di doversi sottoporre a un 
lungo periodo di apprendimento, 
magcU'i abbandonando una strada 
ben conosciuta (il classico Apple II) 
per una poco battuta e forse insidio¬ 
sa. 

La strada del IIGS ora ò ben illumi¬ 
nala, diverse software house hanno 
presentato i primi strumenti per sfrut¬ 
tare la nuova macchina made in 
Apple, e sono comparsi i primi lin¬ 
guaggi di programmazione. 

A contribuire alla scoperta del GS 
ha contribuito anche la Osbome 
McGraw Hill, con un volume di 
Michael Fischer intitolato Apple 
IIGS Technical Refcrence. Come 


promette il nome c’è proprio tutto ciò 
che interessa il programmatore neofi¬ 
ta e non (purché abbia un’infarinatu¬ 
ra di inglese tecnico, anche elementa¬ 
re). 

II volume spiega in dettaglio l’ar- 
chilcllura del computer, illustrando 
come scrivere programmi che operi¬ 
no nei tre modi di funzionamento del 
IIGS, a 8,16 e 32 bit. Trattale in det¬ 
taglio le funzioni della ROM, l’input/ 
output da disco e dalla porta seriale, 
l’accesso al Toolbox (la collezione di 
utility contenute nella ROM), la gra¬ 
fica a colori, la generazione dei suoni, 
gli accessori da scrivania, l’Apple 
Talk. Il prezzo c interessante, solo 
19.95 dollari, direttamente presso la 
Osborne McGraw-Hill, 2600 Tenih 
SU'eet, Berkley, California 94710, 
USA. 
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Cosa pensa 
la tua banca? 

A chiedere un prestito, ci si condanna con le proprie 
mani a un esame severissimo delle condizioni 
finanziarie in cui versa l’azienda. Che criteri usa la 
banca nel valutare un bilancio? Questo programma 
ve lo insegna, aiutandovi a fare i conti prima. 


Che cosa sia un bilancio quasi tulli lo 
sanno. A che cosa serva e come vada 
letto sono invece in pochi a conoscerlo 
davvero. 

Tanto più che in questi anni il bilan¬ 
cio di una società sta assumendo un 
ruolo informativo sempre più ampio: 
non più soltanto mezzo di conoscenza 
per i fini gestionali interni delle impre¬ 
se e documento da redigersi per adem¬ 
pimenti legali e fiscali, diventa fonda¬ 
mentale strumento di informazione e- 
sierna delle società. 

Ecco allora che sempre più diffusa¬ 
mente i bilanci vengono distribuiti in 
fascicoli dal look ricercato, lussuoso e 
accattivante, che mette in rilievo i risul¬ 
tali che una socielìi vuole evidenziare. 

Un bilancio, però, offre solo un’im¬ 
magine parziale della realtà aziendale: 
troppe voci imposte dalla legge o dai 
vincoli legali alla partita doppia vengo¬ 
no involontariamente ma inequivoca¬ 
bilmente falsate. A parziale supporlo, 
allora, il bilancio viene accompagnalo 
dalla relazione degli amministratori, 
documento che oltre a illustrare la ge¬ 
stione passala e prospettica della socie- 
lìi, fornisce le informazioni, i chiari¬ 
menti e i dettagli necessari per la mi¬ 
gliore comprensione del bilancio. 

Però questo non è ancora sufficiente 
per avere la chiara fotografia della real- 
lìi societaria. 

Ecco perché per leggere un bilancio 
le voci vengono riclassificate secondo 


regole precise che confrontano partico¬ 
lari dati chiave di base ottenendo caso 
per caso degli indici reali confrontabi¬ 
li in una scala di positività. 

Non c’è dunque da meravigliarsi nel 
vedere societìi con bilanci che riporta¬ 
no diversi milioni di utile ai quali una 
banca (o una società finanziaria) rifiu¬ 
ta un prestito o un fido o una qualsiasi 
altra forma di finanziamento. 

Troppi dati possono alzare un utile 
falsandolo: un magazzino sproposiui- 
lo, ammortamenti anticipati, crediti 
verso lo Sutlochenon appartengono al¬ 
la gestione, un acconto su un leasing 
che, almeno ancora per quest’anno, 
viene spesalo a bilancio solo in una par¬ 
te inferiore al 50%, e altro ancora in ba¬ 
se allo statuto della società. 


Come si usa il programma 

Per chi è in procinto di chiedere un fi¬ 
do a un istituto di credilo o anche solo 
per chi sta entrando nell’ idea di ricorre¬ 
re al credilo bancario, AppleDisk pub¬ 
blica il programma II giudizio della 
banca che, basandosi sulle più sofisti¬ 
cale tecniche bancarie di riclassifica¬ 
zione usate dai maggiori istituti di cre¬ 
dito, consente di avere un’idea appros¬ 
simativa sulla possibilità della conces¬ 
sione o meno di un finanziamento. 

Lanciato il programma dal menù di 
AppleDisk, dopo qualche videata in¬ 
troduttiva il programma procede alla 
richiesta dei dati di bilancio: in primo 
luogo bisognerà indicare una serie di 
notizie generali sull’azienda come il 
settore operativo, produttivo, commer¬ 
ciale 0 di servizi, la durata in mesi del 
ciclo produttivo, il giro d’affari, l’utile 
d’esercizio e gli ammortamenti spesa¬ 
li. La pagina successiva, alla quale si 
accede posizionandosi sulla voce con 
le frecce di direzione, chiede l’inseri- 
mcnio delle attività riassunte in: Immo- 
bili; Impianti e macchimiri. Altri im- 
mob. tecnici. Partecipazioni, Merci, 
Crediti commerciali, Altri credili. Cas¬ 
sa e banche. Ratei e riscontri alti vi. Nel¬ 
le passività, alla pagina successiva, yo- 
viamo invece: AmmorUtmenti, Fondo 
liquidazione personale. Debili a lungo 
termine (quota capitale). Debili e me¬ 
dio-lungo termine. Debili a lungo ter¬ 
mine (quota corrente). Debili verso 
banche. Debili verso fornitori, Ratei e 
Risconti Passivi. 

Nell’ultima videatxi di introduzione 


Tavola 1. Stato patrimoniale 


Immobili 201 

Impianti 202 

Altri imm. 203 

(Ammortamenti) -30 

Partecipazioni 104 

TOT.IMMOBI LIZZI 680 

Merci 155 

Crediti commerc. 20 

Altri crediti 7 

Cassa e banche 1.008 

ATTIVITÀ DI GIRO 1.190 

Ratei e Risc. att. 9 

TOTALE ATTIVITÀ 1.879 


Fondo liq.pers. 

11 

Debiti Li (cap) 

12 

Altri dob. ML 

13 

TOT. DEBITI A ML 

36 

Deb. vs. Banche. 

15 

Deb. vs. Fornitori 

16 

Deb. a LT (corr) 

1.014 

Debiti diversi 

17 

TOT.DEBITI BREVI 

1.062 

Ratei rise.pass. 

13 

Capitale sociale 

528 

Riserve e fondi 

56 

Utile d'esercito 

200 

PATRIMONIO NETTO 

736 

TOT. PASSIVITÀ 

1.879 
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Tavola 2. Questo la banca pensa del tuo bilancio. 


Il flusso di cassa è il 69.69 % del fatturato e quindi è fin troppo alto rispetto alla 
media del settore Commerciale per il quale tale indice devo essere compreso 
tra il 20% od il 40%. 

Il qrado di tensione finanziaria è del 29.24% o quindi è ottimale per la banca 
infatti tale indice deve essere inferiore al 100%. 

Il tempo medio d’incasso è di 22gg. Questo indice va paragonato alla media 
del settore: a prima vista comunque la banca può considerarlo ottimo. 

Il grado di indebitamento è 143.9% la banca considera tale indice adeguato. 

Il turn over di magazzino è di 171 giorni; la banca non apprezza nel settore 
commerciale una rotazione così bassa. 


viene richiesto il patrimonio netto 
composto dal capitale sociale, dalle ri¬ 
serve obbligatorie, da quelle facoltati¬ 
ve c dagli altri fondi. Selezionando a 
questo punto la voce Bilancio Riclassi¬ 
ficato il programma visualizza lo stato 
patrimoniale con i dati inseriti (tavola 
1), che verrà elaborato per estrarre 
un’analisi di quello che la banca pensa 
dell’azienda (tavola 2). In base al set¬ 
tore nel quale la società opera la propria 
attività vengono date valutazioni diver¬ 
se che comunque sono riferite a cinque 
arce chiave: 

•Ilflusso di ca.ssa,vienemisuratoin 
percentuale sul fatturato, tenendo con¬ 
to del fatto che un “giusto” cash-flow 
deve essere in grado di coprire i debiti 
a breve termine senza però superare di 
troppo tale necessità; questo indichc- 
rcblxj infatti che vi sono delle risorse fi¬ 
nanziarie non utilizzate. 

•llgrado di tensione finanziaria, 
cioè il rapporto tra debiti e crediti vie¬ 
ne invece misurato in un valore percen¬ 
tuale: sotto il 100%, più questo indice è 
basso c più è considerato ottimale. 

•Il tempo medio d’incasso,chcvic- 
nc paragonato alla media del settore. 
Come regola generale i 30 c 60 giorni 
sono giudicati ottimali. 

• In percentuale è rappresentato il 
grado di indebitamento,cl)cpuòavc- 
rc due risvolti: una sottocapitalizzazio- 
nc indica una certa assenza di autono¬ 
mia finanziaria, una sovracapitalizza- 
zionc singifica invece che la società si 
autofinanzia del tutto, il che spesso im¬ 
plica una redditività minore rispetto ad 
altri investimenti. Difficile quindi tro¬ 
vare la misura ideale del rapporto, che 
viene m isurato fra debiti c capiude, che 
comunque segue questa regola genera¬ 
le: sotto il 100% viene considerato ot¬ 
timale, oltre il 500% rappresenta inve¬ 
ce il limite peggiore. 

•Ultimo indice il turn over di ma¬ 
ga zzi no che, misurato in giorni cpara- 
gonato con il settore operativo, deve a- 
vcrc una rotazione equilibrata: ne trop¬ 
po alta (immobilizzo di capitali), né 
troppo bassa, sotto il minimo delle 
scorte. Per il settore produttivo la rota¬ 
zione ideale dipende dal tempo del ci¬ 
clo di produzione, per quello commer¬ 


ciale dipende invece dal prodotto di¬ 
stribuito (per esempio se sutgionale o 
meno), mentre per le società di .servizi 
non vengono considerate scorte di ma¬ 
gazzino. 

Nel caso di importi notevoli è con¬ 
sigliabile introdurre i valori in migliaia 
di lire. Per rendere il programma più 
veloce nella sua esecuzione, lo stesso c 
suito compilato. Sul di.schctto trovere¬ 
te anche la versione in Basic con il 
nome Banca. S. 

Altri utilizzi 

Con il programma proposto da 
ApplcDisk si vuole riuscire, in manie¬ 
ra il più possibile accessibile anche ai 
non addetti ai lavori, a inquadrare una 
realtà molto tecnica ccomplessa. Quin¬ 
di non solo chi necessita di un finanzia¬ 
mento potrà giovarsi dell’utilizzo del 


programma, ma anche chi senta inte¬ 
resse ad avere una serie di informazio¬ 
ni finanziarie sulla società, per esempio 
il risparmiatore che abbia investito o 
voglia investire in azioni, ma non pos¬ 
siede conoscenze sufficienti per legge¬ 
re e capire un bilancio. 

Ma non solo. Gli indici che riassu¬ 
mono la riclassificazione contenuti nel 
programma possono essere anche con¬ 
siderali come delle spie luminose sul 
cruscotto della propria azienda: quan 
do una di queste spie si accende .saràco- 
sì po.ssibile accorgersene e intervenire 
per risolvere quel determinato proble¬ 
ma. 

Mario Magnani 


Attenzione 

questo programma funziona solo 
con la scheda 80 colonne 
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SUPER 




PER II, //e, //c 
MACINTOSH 



Genitori 
nell’era 
Uel computer 


Genitori neii'era del computer.ln che modo è 
possibile servirsi del computer nell'educazione 
dei figli? In che misura il computer cambierà la 
scuola? Qual è il software più adatto a stimolare 
la creatività dei bambini? A queste domande - e 
ad altre ancora - Pter Scharf dà delle risposte 
basate sulla sua esperienza in famiglia (quattro 
figli maniaci del computer) e nelle scuole statu¬ 
nitensi 256 pagine, lire 19.000 



Il Basic e gli Apple II In pratica. Questo volume 
accompagna gradualmente l'utente, al quale 
non è richiesta alcuna conoscenza matematica 
0 informatica di base, dai primi approcci alla 
tastiera fino alla completa padronanza del com¬ 
puter e della programmazione. È il lettore a 
decidere se passare al successivo capitolo o 
ritornare ad approfondire quanto gli è stato 
appena spiegato. 310 pagine, 28 000 lire. 



Il Multiplan per II Macintosh. Oltre la pura 
semplice descrizione del funzionamento del fo¬ 
glio elettronico, introduce l’utente all'uso di 
uno strumento di lavoro integrato che permette 
di svolgere una quantità insospettabile di attivi¬ 
tà diverse in ogni area del lavoro d’ufficio o nella 
professione: modifiche, tagli, spostamenti, ri¬ 
montaggi. dal bilancio di una società al campio¬ 
nato di calcio. 210 pagine. 26 000 lire 


COMPUTER 

GRAPHICS 

CORSO 0( 
PROCRAMMAZK>NC 


STEVEN HARRINGTON 



McCfaw-Hilt 


Computer Graphics. L’approccio seguito da 
Harrington rende accessibile il libro a un pubbli¬ 
co con basi matematiche elementari e concate¬ 
nando la spiegazione dei vari algoritmi in modo 
da portare il lettore anche alla realizzazione di 
un package grafico ben costruito e basato su 
concetti di standardizzazione delle funzioni 
520 pagine, 39 000 lire. 



Il manuale ProDOS. Il ProOOS costituisce un 
significativo passo avanti rispetto al diffuso ma 
ormai un po’ invecchiato DOS 3.3 Questo ma¬ 
nuale introduce ai numerosi e complessi aspetti 
dei ProDOS. dedicando particolare attenzione 
alla struttura ad albero dei directory, alla com¬ 
patibilità con il DOS 3.3 e con il SOS e alla 
programmazione in Basic Applesoft sotto Pro¬ 
DOS. 200 pagine. 25 000 lire 



Il Basic Microsoft. Il libro comprende un'anali¬ 
tica descrizione dell'uso di tutte le istruzioni, 
funzioni, comandi e operaton. organizzata in un 
vero e proprio corso di programmazione; loop, 
array, gestione di stringhe, formattazione del¬ 
l’output, subroutine, debugging, uso dei me¬ 
nu, gestione dei file ad accesso casuale e se¬ 
quenziale, file di chiavi e puntatori Ricchissima 
documentazione esemplificabva 432 pagine, 
38 000 lire 



Pascal. Guida per programmatori. Il libro può 
essere usato per un corso intermedio da coloro 
che scrìvono programmi più avanzati, ma II suo 
fine principale è quello di servire come libro di 
testo per l’autoapprendimento, poiché esso of¬ 
fre una trattazione esauriente del Pascal e una 
descrizione fedele e precisa del linguaggio stan¬ 
dardizzato dairiSO e dagli isituti nazionali di 
standardizzazione. 292 pagine, 29 000 lire 














Programmazione umanizzata In Applesoft. 
Riassume tutte le tecniche che vengono comu¬ 
nemente impiegate dagli esperti di software per 
rendere più amichevoli i programmi. Vengono 
infatti affrontati tutti gli aspetti di queste tecni¬ 
che: sia quelli intèrni al software, come routine 
a prova d'errore o di formattazione dell'input, 
sia quelli esterni, come la documentazione e i 
manuali operativi II libro Include un quiz mne¬ 
monico e un'agenda telefonica 208 pagine. 
21.000 lire. 




Grafica e animazione con gli Apple U. Questo 
libro vuole guidare gli appassionati nella com¬ 
plessa materia della grafica e dell'animazione, 
prendendoli per mano dai primi rudimenti attra¬ 
verso numerosi esempi e applicazioni, fino a 
una completa comprensione dei principi e dei 
metodi della computer graphics. Gli esempi 
sono applicati alla famigla degli AppleIl Plus, 
’.'e e .'/c. 160 pagine. 17.000 lire. 




Il Basic Applesoft. In 16 capitoli, un metodo 
graduale che non presuppone alcuna cono¬ 
scenza di base. Tra gli argomenti trattati' uso 
interattivo del computer, sintassi dei comandi 
DOS. formattazione dell'input e dell'output, ar- 
ray, selezione e ordinamento dei dati, grafica a 
bassa e ad alta risoluzione, trattamento dei file 
su disco, debugging, riepilogo delle istruzioni, 
comandi e funzioni Applesoft. 232 pagine, 
19 000 lire 



Guida al Macintosh. Fin dal primo approccio, il 
Mac è molto amichevole, e offre sul video una 
scelta tra varie opzioni, rappresentate da icone 
In questo modo l'utente può scegliere una o più 
di queste funzioni potendo tranquillamente 
ignorare ciò che avviene all'interno della mac¬ 
china e superando cosi la naturale diffidenza 
che a volte i computer ispirano. Lo strumento 
fondamentale per questo rapporto amichevole 
con il Mac è il mouse 224 pagine. 22.000 lire 


Il manuale MC68000. La famiglia di questo 
microprocessore trova un utilizzo vastissimo in 
workstation, sistemi CAD/CAM. sistemi di 
commutazione telematici, robot e controllori di 
processo, oltre che nei microcomputer di re¬ 
cente realizzazione, come Macintosh, Sinclair 
QL. HP 9816 Questo manuale è una preziosa 
fonte di informazione per gli appassionati che 
vogliono cimentarsi con la programmazione in 
Assembler. 168 pagine, 16 OCK) lire 


Come usare MacWrite e MacPaint. Molto più 
di quanto facciano i manuali operativi allegati ai 
programmi, questo volume svela ogni trucco 
dei due applicativi per Macintosh, spiegando ed 
esemplificando particolari tecniche di disegno e 
di gestione dei testi, sempre nell'ottica di un 
uso integrato dei due programmi. Il libro è 
riccamente illustrato con immagini prodotte se¬ 
guendo fedelmente i consigli del testo, cosi da 
offrire ai lettori il risultato grafico di ogni se¬ 
quenza di operazioni 192 pagine. 20.000 lire 
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;^pleDi$k 



Super Database è un programma 

straordinario 

per la creazione 

di database personalizzati. 

La sua potenza 
e la sua duttilità lo pongono 
in testa alla hit 

parade dei software d'archivio. 



Farsi un super 
database 


Super Database è un programma 
piuiiosio impegnativo: non è possibile 
i n poche righe esauri rnc la presentazio¬ 
ne. Ecco perche questo numero di Ap- 
plcdisk ha quattro pagine in più, scritte 
fitte fitte: il quartino centrale, che inizia 
dalla pagina accanto, contiene le istru¬ 
zioni d'uso di SuperDatabase; potete 
anche staccarlo e conservarlo a parte, 
se preferite. 

Super Database richiede un Apple II 
con almeno 48 Kb di RAM, un drive e 
una stampante collegata allo slot 1. È 
un database gerarchico del tipo Master/ 
Dctail (principalc/sccondario) e consi¬ 
ste in una serie di generatori di pro¬ 
grammi che creano sia un database per¬ 
sonalizzato (con un massimo di 10 file) 
sia programmi in linguaggio Basic da 


usare in concorso con il databtisc. 

Super Database è uno dei sistemi di 
database più straordinari oggi in com¬ 
mercio per i piccoli computer ed c scrit¬ 
to in Basic. 

Se volete creare direttamente il vo¬ 
stro primo database seguite le isU'uzio- 
ni della Sezione 2. Se invece esiuttc a 
lanciarvi da soli seguite con cura le 
istruzioni passo passo per creare e u.sa- 
re il database esemplificativo d’inven¬ 
tario descritto nella Sezione 3, poi tor¬ 
nate alla Sezione 2 e provate a fare un 
vostro database personalizzato. 

Nella maggior partedei sistemi di da¬ 
tabase le routine operazionali (le routi¬ 
ne che operano sul database per ag¬ 
giungere, eliminare, aggiornare e leg¬ 
gere le informazioni) sono nascoste in 


codice protetto di linguaggio macchi¬ 
na. 

Super Database, al conuario, gira in 
Basic, comunica con il database me¬ 
diante subroutine facili da richiamare, 
utilizza semplici programmi principali 
in Basic che possono essere compresi e 
modificati per soddisfare ogni esigenza 
personale ed c facile da utilizzare. 

Attenzione: prima di cominciare 
fate una copia di sicurezza del vostro 
disco contenente il programma Super 
Database, come indicato a pag.18 , con 
il programma FID. Inoltre fatevi una 
scorta di dischetti inizializzati per me¬ 
morizzare i file di definizione, pro¬ 
grammi generati e file di dati. Dovete a- 
vere una stampante collegata allo slot 1. 
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Super Database: caratteristiche e istruzioni 


Sezione 1. 

1.1 Le specifiche di Super Data Base 

• Quantità dei fiie. Super Database permette di aprire 
Fino a 10 File in una sola volta (sempre che il vostro com¬ 
puter k) permetta). 

• Record per file. Ognuno dei file fino a un massinw di 

10 è limitato a 32.768 record, ossia 327.680 record per 
un database di 10 file. Questi sono i limiti di Super Data¬ 
base. Tuttavia l'effettivo fattore di limitazione è la quan¬ 
tità della captila di disco del vostro sistema. Un Apple 

11 Plus, che giri in DOS 3.3, vi permette di avere circa 
126.000 caratteri di memoria su una faccia di un di¬ 
schetto da 51 /4 pollici. È possibile far abbracciare a un 
filequalsiasi numero di drive. Il programma DBDEF (u- 
sato per deFinire il vostro database) dà un conteggio 
progressivo della capacità del dischetto usata per ogni 
file, e del numero totale dei settori usati da tutti i file. 

• Lunghezza di campo. 255 caratteri. 

• Numero di campi per record. Potete avere circa 35- 
40 cam pi pe r reco rd.LaSezione4.4mostrai cara neri di 
overhead in aggiunta ai campi dati di un record. Questi 
vengono immessi tutti con il comando Input del Basic. 
Un'istruzione Basic non può superare 255 caratteri. Il 
numero dei campi varia in base alla com plessità del file. 

• Lunghezza del record. Nell'Apple non d sono limiti 
alla lunghezza del record; il computer permetterà a un 
record di occupare più dì un settore di 256 caratteri. 

• Accesso casuale • vero. Super Database usa una 
formula calcolata di record per determinare l'esatta lo¬ 
cazione voluta del record. La lunghezzza della stringa 
di ricerca può avere una lu nghezza massima di 255 ca¬ 
ratteri. Per la casualizzazione ottimale la lunghezza 
della strìnga di ricerca non dovrebbe superare 1 /20 del 
numero massimo di record in un File. Per esempio con 
un limite di 300 record in un file la lunghezza della strin¬ 
ga di ricerca può avere un massimo di 15caratteri. Strin¬ 
ghe di ricerca più lunghe renderanno più lenta la aea- 
zionedi nuovi record. 

Quando si creano nuovi record, e quando il databa¬ 
se diventa pieno all'80% circa, si possono incontrare si¬ 
tuazioni nelle quali lo stesso indirizzo è stato calcolato 
per differenti valori di campo di ricerca. Il sistema avrà 
Bisogno di cercare un locazione vuota per immagazzi¬ 
nare il nuovo record. Quando il database diventerà oc¬ 
cupato al 100% questo tempo di ricerca aumenterà. 
Normalmente dò non darà problema se applicherete 
un fattore di sicurezza del 20% quando progetterete il 
vostro database. Non d sarà problema nella lettura dei 
record, nemmeno con il database occupato al 100%, 
poiché ì puntatori condurranno al record voluto. 

1.2 Struttura di un database gerarchico 

Il tipo di database gerarchico principale/secondario 
utilizzato da Super Database consiste in due tipi di set o 
file di dati. Si tratta di File principali ad accesso casuale, 
e di lìle secondari ai quali sì accede tramite uno specifi¬ 
co record di un file prindpale. Inoltre il numero dei re¬ 
cord in un file viene fissato al momento in cui si definisce 
il database. Non dovreste mai ricevere un messaggio di 
‘DISCO COMPLETO’. Riceverete piuttosto dai pro¬ 
gramma un avvertimento che non bloccherà il sistema. 

I record di un file principale possono essere letti im¬ 
mediatamente, mediante l'accesso casuale, dato un 
valore valido per il cam po di ricerca. Un record principa¬ 
le deve avere un valore esdusivo di campo di ricerca. 
Non si può avere in un file più di u n record con lo stesso 
valore di campo di ricerca. Quando si creano record 
prindpaii Super Database visualizzerà un messaggio 
d'errore se esiste già un record con lo stesso valore di 
campo di ricerca. L'intestazione di un record principale 
contiene i valori dell'‘ìnizio di catena’ e della ^ine di ca¬ 
tena' per un massimo di nove (9) setsecondari. 

1 file secondari non sono file ad accesso casuale. So¬ 
no come File sequenziali di lunghezza (issa. Ad essi si 
accede mediante un numero di record e sono file ad ac¬ 
cesso diretto. Il numero di record voluto non è calcolato 


su un valore dì ricerca come per un record principale in 
un set principale. Il sistema i^ende il valore trovato nel 
record principale associato per trovare il primo record in 
una catena è uno o più record secondari. Qgni record 
secondario contiene un puntatore di record in avanti 
(doò al record seguente) e un puntatore di record all'in- 
dietro (cioè al record precedente) nella catena secon¬ 
daria per uno specifico record principale. 

Ecco un esempio per chiarire il rapporto fra record 
secondario e record prindpale. Su pponiamo di avere un 
sem pi ice sistema di controllo dell'inventario. Avremo un 
record principale per ogni tipo di pezzo compreso nei- 
i'inventario. Il campo di ricerca sarà il numero del pezzo 
(“Numero Pezzo’). Perciò avremo un record esclusivo 
ad accesso casuale per ogni pezzo del nostro inventa¬ 
rio. Il record principale puòcontenere anche ‘Descrizio¬ 
ne’, “Fornitore*, ‘Massimo’, “Minimo" e così via. 

Si vuol tenere nota dei pezzi ordinati, di quelli ricevu¬ 
ti e di quelii usati, dei n umeri d'ordine d'acquisto, delle ri¬ 
chieste, e via dicendo, per ogni transazione relativa a 
dascun pezzo. Se dovessimo tenere un record princi¬ 
pale grande abbastanza per tutte le transazioni possibi¬ 
li perciascun pezzo questo record sarebbe molto este¬ 
so. Inoltre qualche pezzo avrebbe probabilmente un'at- 
tivitàmoltoscarsaetuttoquestospazioriservatosareb- 
be sciupato. Non sarebbe possibile farstare tanti dique- 
sti record su un dischetto, date ie vaste dimensioni di 
dascun record. 

Con un database gerarchico avremo sul dischetto un 
file principale peri record principali dei pezzi e tre file se¬ 
condari separati riguardanti (1 ) ì pezzi ordinati, (2) i pez¬ 
zi ricevuti e (3) i pezzi usati. Ogni record principale dei 
pezzi nel file principale avrà tre puntatori d'inizio catena 
e tre puntatori di fine catena del set secondario davanti 
ai veri e propri dati del record. 

Quando viene aeato un record principale tutti i pun¬ 
tatori del file secondario assodato sono impostatisu ze¬ 
ro (non d sono ancora record secondari). Quando l'ad¬ 
detto agli acquisti colloca la prima ordinazione por il nu¬ 
mero di pezzo ‘XY? il data base chiederà il numero di 
record principale del pezzo. Questo record verrà letto 
per trovare eventuali puntatori di catena secondari. Poi 
vengono chiesti i dati perii record secondarìodellordine 
d'acquisto. Se si tratta del primo record secondario d’or¬ 
dine di acquisto per il pezzo ’X YZ' i valori d’inizio catena 
e line catena per il set secondario d’ordini di acquisto sa¬ 
ranno impostati sul valore di questo nuovo record se¬ 
condario. Il record principale di pezzo di ricambio verrà 
aggiornato perche contenga quei puntatori e viene 
aeato (o saitto) nel file secondario il record secondario. 

Se esistono uno o più record secondari d'ordinazio¬ 
ne por il pezzo ’XYZ", i puntatori d'inizio catena e di fine 
catena nel record prinapale non saranno zero. Così la 
fine della catena nel record principale sarà aggiornata a 
indicare la nuova fine della catena II precedente record 
secondario che era la fine della catena sarà aggiornato 
inmodo cheabbiailpuntatorein avanti impostatosul nu¬ 
mero di record del nuovo record secondario. Il puntatore 
all’indietro del nuovo record secondario sarà impostato 
sul numero di record del record secondario che prima 
era la fine della catena II puntatore in avanti del record 
secondario di fine catena diventazero, e il puntatore al- 
l’indietro del primorecordsecondariodiunacatena sarà 
messo su zero. Con il tempo verranno aggiunti record 
secondari differenti di oraine d'acquisto per ii pezzo 
’XYZ”. Nei frattempo può darsi che siano stati aggiunti 
record secondari d'ordine di acquisto anche per altri 
pezzi. Questo tenderà a sparpagliare"! record seconda¬ 
ri per uno spedFico pezzo su tutto il file secondario. I pun¬ 
tatori avanti e indietro legheranno i record sparsi in una 
catena coesiva e continua quando sarà necessario 
esplorare la catena associata a un record principale nel 
set principale associato. 

Isetdi dettaglio devono essere dimensionati solo per 
il numero medio di record di dettaglio per il record princi¬ 
pale, più un fattore di sicurezza, dosi per l'esempio fatto 


la quantità media di ordini d'acquisto per tutti i pezzi po¬ 
trebbe essere di 20 all’anno per ciascun i:»zzo. Qualche 
record principale di pezzo può essere privo di record di 
dettaglio e altri ne possono avere molti, purché non ven¬ 
ga superata la capacità del set di dettaglio definita. 

Un caso estremo sarebbe avere un record principale 
di pezzo che usa tutti i record possibili di un set seconda¬ 
rio mentre tutti gli altri record principali di pezzo non han¬ 
no alcun record secondario. L’ipotesi non è troppo pro¬ 
babile, tuttavia, come potete vedere, un database gerar¬ 
chico Master/Detail (Principale/Dettaglio), è molto dina¬ 
mico nel corso dell'utilìzzo. 

Super Database tiene nota per voi di tutti i puntatori. 
Normalmente questi interessano solo in casi speciali in 
cui volete testare l'inizio o la fine della catenadi un set se¬ 
condario. I puntatori di record occupano spazio di re¬ 
cord, ed è questo il neo di un sistema gerarchico di data¬ 
base Master/Detail. Di solito, tuttavia, l'eliminazione di 
spazio vuoto riservalo a dati che potrebbero essere ne¬ 
cessari è di gran lunga più rilevante dello spazio usato 
dai puntatori. La velocità di accesso casuale del databa¬ 
se e incredibile, anche se gira in Basic non compilato. 

1.3 Impieghi tipici di un database relazionale 

• Sistemi d'inventario. Sonodescritti nella Sezionai .2. 

• Libro paga. File principale per i dipendenti con file di 
secondari per le informazioni settimanali. 

• Sistema di lavoro in corso. File principale perle man¬ 
sioni con filesecondari perlamanodoperadiretta, le par¬ 
ti utilizzate e così via 

• Sistema di quote. File principale per i numeri delle 
quote e file secondari per i pezzi e le unità di lavoro usati 
per la quota. 

• Inventario di biblioteca. 

• Sistema di controllo delle commesse di lavoro. Qgni 
commessaè un file principale, e i file secondari possono 
riguardare informazioni di bilancio, informazioni suicosti 
eifettivi, date critiche, e via dicendo. 

• Conti clienti. Set principale per i clienti con set secon¬ 
dari per merci acquistate, quantità fatturate, importi pa¬ 
gati dai clienti. 

• Lo ideate voi. E probabilmente potete fario con un da¬ 
tabase gerarchico. Unsetprincipalead accesso casua¬ 
le non ha necessariamente bisogno di set secondari. I 
due possono essere autonomi. 

Sezione2. 

Come aliestire un sistema In un'ora 
Questa sezione vi permetterà di definire ìi vostro da¬ 
tabase personalizzato. Qualora la sezione non vi risulti 
completamene chiara potete seguire, se volete, l’esem¬ 
pio passo passo della Sezione 3. 

2.1 II programma DBDEF 
La prima cosa da fare quando si crea un database è 
elencare, su un foglio di carta, tutti i file che si desiderano 
e i nomi dei campi, in questo modo si possono determi¬ 
nare i rapporti Principale/Secondario primadi eseguire il 
programma DBDEF. 

A dascun file dovete dare un nome. Si consiglia di ri¬ 
spettare un massimodi 8 caratteri. L'Apple gestirà nomi 
di file più lunghi, ma può darsi che in un secondo momen¬ 
to vogliate trasferire ii vostro file su un computer diverso. 
La maggior parte degli aitri computer haun iimite di 8 ca¬ 
ratteri per i nomi di file (insìemecon un estensore di 3 ca¬ 
ratteri). 

Poi date un nome a ciascun campo. I nomi di campo 
possono essere iunghi fino a 255 caratteri, comunque 
teneteli corti. Questi nomi di campo saranno automati¬ 
camente usati nei programmi generati, e i nomi lunghi vi 
daranno videate dall'aspetto bizzarro. Inoltre il pro¬ 
gramma DBREPQRT (Sezione 2.5) userà automatica- 
mente questi nomi di campo come intestazioni delie co¬ 
lonne. 

Inserite la copia del dischetto del master di Super Da¬ 
tabase nel drive 1. Eseguite il programma DBDEF ogni 
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volta che volete creare un nuovo sistema di database. 

Il programma DBDEF è un programma di domande e 
risposte che vi permette di definire com pletamente il vo¬ 
stro datat»se personalizzato. Le domande sono 
queste: 

• Quantidrive. Introducete il numero dei drive da51/2 
pollici del computer su cui girerà il sistema 

• Menùdeitipidifile; 

Opzione ^Definisce il file principale 
Opzione 2. Definisce il file secondario 
Opzione 2. Definizione ultimata. 

• Definire un file principale (opzione 1 ) 

I file princip^e (che ha file secondari) dev’essere 
definito prima dei suoi file secondari. 

• Passo 1 : Introducete il nomedel file (sonoconsiglia- 
ti 8 caratten). Poi introducete il numero dei file seconda¬ 
ri associati, se ce ne sono. 

• Passo 2 : Vi saranno chieste le informazioni per cia¬ 
scun campo. Il primo campo di un file principale è sem¬ 
pre il campo di ricerca (per l'accesso casuale). Introdu¬ 
cete le seguenti informazioni: 

• Nome di campo - Tenetelo breve, ma descrittivo. Li¬ 
mite 255 caratteri. Sono ammessi gli spazi vuoti in¬ 
terni. Non usate virgole 

- Numero massimo dei caratteri (o dimensioni del 
campo) - Limite 255 caratteri. 

- Campo richiesto o opzionale - Il primo campo di un 
file principale è automaticamente campo richiesto 
(oboligatorio). Se un campo è specificato come ri¬ 
chiesto il programma generato dal programma 
DBMANAGE (Sez. 2.4) insisterà perché vengano 
introdotti dati. 

- Tipo di campo - Intero (niente lettere, niente punto 
decimale); Reale (ammesso il punto decimale, ma 
non lo lettere): Carattere (alfanumerico). 

Quando avete ultimato la definizione dei campi per 

unfileprincipalepremeteillastoRelumallorché vi viene 
chiesto il nome del campo seguente. 

• Passo 3 : Vi sarà chiesto il numero totale occorrente 
dei record del file. Dato che questo è un file principale al 
quale si accede casualmente con il metodo dello *ha- 
shing' specificate, se possibile, il 20% àrcadi record più 
dei necessario. 

• Passo4 : Vi sarà poi chiesto se avrete eventualmen¬ 
te bisogno di un file di ordinamento. I programmi D6RE- 
PORTe DBSORT ordineranno un file principale. In real¬ 
tà non ordinano i record, creano soltanto una lista ordi¬ 
nata dei numeri di record, ordinati in base al primo cam¬ 
po (o combinazione di qualsivoglia campi nel caso del 
program ma DBSORT). iniechiave di ordinamento so no 
utilizzati dai programmi di prospetto in modo che i record 
siano letti in disposizione ordinata. Se si aggiungono o si 
eliminano record principali si deve ricreare il file chiave. 

Dato che l'ordinamento di un file di vaste proporzioni 
può occupare un po' di tem po può essere utile salvare il 
file chiave di ordinamento sullo stesso dischetto del file 
principale. Rispondendo ’S'aquestadomandanon si fa 
altro che riservare spazio sul primo (ed eventualmente 
unico) dischetto usato dal file principale appena defini¬ 
to. Si possono ugualmente usare file chiave di ordina- 
mentosesi risponde'N^aquesta domanda. Tuttaviase 
i file di dati occupano l'intero dischetto il file chiave di or¬ 
dinamento dovrà essere tenuto su un altro dischetto. 

A questo punto vi verrà comunicatoquanti settori del 
dischetto sono stati necessari per questo lile, equanti in 
totale ne sono stati usati finora. 

- Definire un file secondario (opzione 2) 

• Passo 1 : Introducete il nome del file secondario (si 
consigliano 8 caratteri). 

• Passo 2 : Introducete il nomedel file principale asso¬ 
dato. Questo è molto importante in quanto prende in 
uno specifico record del file principale i puntatori per tro¬ 
vare i record del lile secondario, dovete aver definito in 
precedenza il file principale. 

•£asso3: Vi verranno chiesto lo informazioni per cia¬ 
scun campo del file secondario come segue: 

- Nome del campo - Tenetelo corto ma descrittivo. Li¬ 
mite 255 caratteri. Sono ammessi gli spazi vuoti in¬ 
terni. Non usate virgole. 

- Numero massimo dei caratteri (dimensioni del 


campo). Limite 255 caratteri. 

- Campo richiesto o opzionale. In un set secondario 

anche il primo campo può essere opzionale. 

- Tipo di campo - Intero, Reale o Carattere. 

Anche in questo caso quando avete finito premete 

Return allorché vi viene chiesto il nome del campo se¬ 
guente. 

• Passo 4 : Specificate il numero totale dei record vo¬ 
luti. Dato che in un file secondario non viene usato lo 
‘hashing’ non è necessario che il fattore di sicurezza 
raggiunga il 20%. 

Non vi sarà chiesto por un filo secondario se volete ri¬ 
servare spazio perun file di ordinamento. Nonèpossitx- 
leordinareunsetsecondario. Tenete presente che aun 
file secondario si accede tramite i record del file princi¬ 
pale associato. Perciò se si desidera un ordinamento il 
set prindpale avrà un file chiave di ordinamento. 

Anche in questo caso verrete informati del numero di 
settori occorrente per il file secondario, e del numero di 
settori fin qui usato. 

- Usta di oescrizione del database (opzione 3) 

Quando ogni file è stato definito sarete riportati al me¬ 
nù dei tipi di file. Quandoavete definito l'ultimo file prind¬ 
pale osecondario introducete l'opzione 3. Aquesto pun¬ 
to vi sarà chiesto un nome di database. Si consiglia di 
non adoperare più di 8 caratteri. Questo nome verrà 
usato per il nome del file di definizione. 

Dopo vari controlli logid e calcoli di locazione dei file il 
programma DBDEF stamperà una lista di desaizione 
del database. Questa lista vi darà un documento del 
punto in cui ogni file è situato e del numero di settori oc¬ 
corrente. Poi saràstampata una lista dei fileedeicampi. 
La si deve conservare in quanto sarà necessaria come 
aiuto nell'esecuzione del generatore di programmi 
DBREPORT. 

• Itile di definizione 

il file di definizione verrà scritto sul dischetto. Si con- 
sigliadi usare il dischettoche conterrà il vostro program¬ 
ma generato. Il file di definizione è usato come input da 
tutti gli altri programmi del dischetto master di Super Da- 
tab^e. E una definizione compatta e completa del vo¬ 
stro database. Se definite vari database sullo stesso di¬ 
schetto fate attenzione a darloro nomi diversi. 

2.2 II programma DBCREATE 

Lalista di descrizione del database ha indicatoquan- 
ti dischetti cccorreranno per il sistema. Preparate que¬ 
sto numero di dischetti inizializzati e teneteli a portata di 
mano. Inserite nel drive t lavostracopiadel dischetto di 
Super Database ed eseguite il programma DBCREA¬ 
TE. Vi chiederà di inserire il vostro dischetto di program¬ 
mi (contenenteil filedidefinizione)e di introdurre il nome 
del file di definizione. 

Il programma DBCREATE logge il file di definizionee 
si prepara a creare un database in bianco. 

Vi verrà chiesto di inserire il dischetto o i dischetti ini¬ 
zializzati nel drive o nei drive appropriati. 

Il programma DBCREATE creerà poi un database in 
bianco. Verrà dato un messaggio all'iniziodella creazio¬ 
ne di ciascun file. E necessario che vengano creati re¬ 
cord in bianco preformattati prima che si pcssa eseguire 
uno dei programmi generati. Non potete eseguire un 
program ma usando un dischetto cheè stato soltanto ini- 
zializzato. È buona idea fare una copia di sicurezza del 
dischettc didatabasein bianco. Così si risparmierà tem¬ 
po se in un secondo momento si vorrà un database in 
bianco. Per fare copie di sicurezza dei dischetti si possc- 
no usare i programmi COPYA o FID del dischetto DOS 

3.3 Master deìfApple. 

Per proteggere i vostri preziosi record dovreste fare 
copie di sicurezza quotidiane dei vostri dischetti di data¬ 
base di mano in mano chevengono aggiunti, aggiornati 
oeliminati dati. Se durante unaseduta viene a mancare 
la corrente potreste perdere qualche record. 

2.3 II programma DBOPSUB 

Adesso siete pronti acominciare a creare programmi 
per eseguire il vostro database. Ognuno dei vostri pro¬ 
grammi deve cominciare con le subrouline operaziona¬ 
li. Il generatore di programmi DBOPSUB creerà in tutti i 


programmi le linee di programma da 10 a 2000. 

Le subroutine operazionali aprono e chiudono i file 
del database. Aggiungono, leggono, aggiornano ed eli¬ 
minano record sia principali sia di dettaglio. Creano au¬ 
tomaticamente tutti i puntatori di record ene tengono no¬ 
ta. Calcolano i numeri di record perl’accesso casuale ai 
record principali. Il programma DBOPSUB fa lutto il la¬ 
voro per creare le subroutine che eseguono II vostro da¬ 
tabase. La creazione di queste subroutine potrebbe ri¬ 
chiedere centinaia di ore se fatta a mano. Con DBO¬ 
PSUB potete avere pronto un sistema personalizzato 
nel giro diqualche minuto. 

• Passo 1 : Vi verrà chiesto quale programma cree¬ 
rete. 

• Passo 2 : Se avete indicato che scriverete di perso¬ 
na il vostro programma principale vi verrà chiesto se sa¬ 
ranno creali record e se il programma ha bisogno di sa¬ 
pere! nomi di campo. 

Aquesto punto assicuratevi che il vostro dischetto di 
programmi (contenente il file di definizione) sia inserito 
nel drive 1. Quando vi verrà chiesto introducete il nome 
del file di definizione. 

Quando il file di definizione è stato letto il programma 
DBOPSUB vi chiederà il nome del file EXEC. 

Il generatore di programmi DBOPSUB (al pari degli 
altri generatori) creerà sul vostro dischetto di program¬ 
ma un file di testo ASCII. Poi i generatori di programmi 
DBMANAGE, DBREPORT e DBSORT si aggiungono 
al file di testo EXEC creato dal programma DBOPSUB. 
Una volta che il file ‘EXEC è stato aggiunto da un gene¬ 
ratore di “Programmi principali’ non avete che da intro¬ 
durre il comando EXEC seguito dal nome del vostro file 
EXEC, e premere poi il tasto Return. Il file di testo ASCII 
creato dai generatori di programmi verrà caricato in me¬ 
moria come Basic. Salvate poi il programma in Basic su 
un dischetto con un appropriato nome. Questa procedu¬ 
ra verrà descritta più avanti con maggiori particolari. 

• Passo 3 : Introducete un nome di file EXEC. Usate 
un nome diverso da quello del vostro file di definizione. 
Se non farete così il vostro file EXEC verrà distrutto. 

Adesso arriva la parte interessante. Vedrete scritto 
per voi il vostro programma, che sarà visualizzato sullo 
schermo come è stato scritto dal vostro file EXEC. 

Se avete chiesto le su broutine‘Gestione‘o‘Utllilà‘o 
avetespecificato cheli vostro programma prindpale “fa¬ 
telo da voi' creerà record scoprirete che il generatore di 
programmi DBOPSUB è spezzato in due programmi. 

VI verrà detto quando e il momento di cambiare di¬ 
schetto. Seguite attentamente le istruzioni, o dovrete ri¬ 
cominciare da capo con il programma DBOPSUB. Se 
farete il catalogo del dischetto principale di Super Data¬ 
base vedrete che la sezione ? del programma DBO¬ 
PSUB ha nome DBOPSUBA. Estate necessario suddi¬ 
videre il programma in due a causa dei limiti di memoria. 

2.4 II programma DBMANAGE 

Il generatore di programmi DBMANAGE scrivo il 
Programmaprincipale per creare, aggiornareoelimina- 
re record nei vostro database personalizzato. Tuttavia 
dovete aver già creato un lile ‘EXEC contenente le su¬ 
broutine operazionali Perciò dovreste aver già esegui¬ 
to in precedenza il generatore di programmi (jBOPSUB 
per creare il “frontale’ del vostro programma di gestio¬ 
ne’ Il generatore di programmi DBMANAGE aggiunge 
lineeche cominciano da 20t Oal file di subroutine opera¬ 
zionali EXEC. 

• Passo 1 : Inserite la copia del dischetto Su per Data¬ 
base nel dove 1 ed eseguite DBMANAGE. Vi sarà chie¬ 
sto il nome del file di definizione. 

• Passo 2 : Sostituite il dischetto di Super Database 
con il vostro dischetto di programmi (contenente il liledi 
definizione). Introducete il nome del file di definizione e 
premete il tasto Return. 

• Pas^ 3 : Quando il file di definizione è stato letto vi 
verrà chiesto il nome del file EXEC (cioè del file conte¬ 
nente le subroutine operazionali). Introducete il nome 
del file EXEC e premete Return. 

Ci sarà un'attesa mentre il programma localizza la fi¬ 
ne del file EXEC. Poi il vostro programma principale ver¬ 
rà aggiunto alla fine del file EXEC. 
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• Passo 4 : Quando il generatore di programmi 
DBMANAG E è fatto non avrete che da inserire il coman¬ 
do EXEC seguito dal nome del vostro file EXEC e pre¬ 
mere il tasto Return. Il vostro programma completo sarà 
caricato in memoria dal file di testo ASCII come pro¬ 
gramma in Basic. 

• Passo 5 : Salvate il vostro nuovo programma sul di¬ 
schetto di programmi. 

Adesso, dato che il vostro programma ò tuttora in 
memoria, scrivete RUN. 

Il programmavi Inviterà a inserire il dischetto, o i di¬ 
schetti, di dati eapremere un tastoqualunque. Ildrive, o 
i drive, gireranno per breve tempo mentre i file verranno 
aperti. Poi vedrete il menù principale per il vostro pro¬ 
gramma. 

Seguite le istruzioni. Notato che nel vostro prcraram- 
ma sono comparsi tutti i nomi di file e di campo. Potete 
creare (opzione A), leggere o aggiornare (opzione M) o 
eliminare (opzione D) i record qualsiasi che volete. 

Per mettere line à programma vi basterà premere 
Return quandoii menù principale è sullo schermo. H dri¬ 
ve, 0 i drive, torneranno a girare brevemente per chiude¬ 
re i file nel vostro database. 

12.5 llprogratrtmaDBREPORT 

Il generatore di programmi DBREPORT scrive il pro¬ 
gramma principale per la preparazione di prospetti dal 
vostro database personalizzato. Potete preparare pro¬ 
grammi differenti per saivero prospetti differenti. Tutto 
sta nel modo in cui sceglierete le opzioni del generatore 
di programmi DBREPORT. 

Anche in questo caso realizzate un file EXEC di su¬ 
broutine operazionalidi sola lettura per aggiungere (AP¬ 
PENDI il programma principale di prospetti utilizzando 
anzitutto il generatore di prc^rammi DBOPSUB. 

• Passo 1 : Inserite la copia del dischetto di Super Da¬ 
tabase nel drive 1 ed eseguite DBREPORT. Quando vi 
sarà chiesto inserite il vostro dischetto di programma 
(contenente il file di definizione) e introducete il nome 
del file di definizione. 

• Passo 2 : Quando il file di definizione è stato letto vi 
sarà chiesto se volete una copia stampata della lista di 
descrizione del database (pr il caso che abbiate smar¬ 
rito l'originale stampato dal programma DBDEF). 

• Passo 3 : Il programma indicherà che la norma è un 
prospetto a 80 colonne. Se volete lare spezio per più o 
meno colonne potete scrivere so pral'60 un valorediver¬ 
so. Se chiedete più di 80 colonne vi verrà chiesto se 
dev'essere usata la stampa compressa. 

Questo sistema di prospetti è molto flessibile; tutta¬ 
via il primo camp del prosptto deve essere un campo 
di uno dei vostri file principali. Quando chiedete un cam- 
podiun file principale diverso dal file principale del primo 
campo, un campo di prospetto chiesto in precedenza 
deve contenere la voce di ricerca pr il nuovo file pnci- 
pale. Il programma generato dal programma DBRE¬ 
PORT userà come voce di ordinamento il pmo campo 
del file pndpale contenenteil primo file di prospetto. Se 
si vuol fare l'ordinamento su un campo, o su campi, di¬ 
versi dal primo campo del record principale dev’essere 
modificata la linea 2100 del programma generato. 

I campi dei record di dettaglio devono essere chiesti 
dopo il campo associato del loro record principale. De¬ 
vono essere chiesti prima che sia richiesto un campo di 
diverso file principale. Ogni file e ogni campo debbono 
avanzare lungo il prosptto in maniera logica. 

• Passo 4 : Saranno visualizzati i nomidi filee di cam¬ 
po. Il numero dei caratteri ammessi per il campo sarà vi¬ 
sualizzato In Inverse sotto il nome del campo. Se la lar- 
ghezzadel nome del camp è maggiore della larghezza 
dei dati ammessi vi sarà chiesto se volete Introdurre un 
nome di camp più breve. Questo avrà come conse¬ 
guenza un prospetto più compilo. Premete Return se 
non volete modifiche. 

• Passo 5 : La psizione di tabulazione calcolala sarà 
visualizzata in inverse. Il cursore sarà siluatosopa il nu¬ 
mero di tabulazione. Se volete usare il valae di tabula¬ 
zione calcolato dal pogramma pemete il tasto Return. 
Se volete aumentare il valore di tabulazione introducete 
il nuovo valore e pemete Return. 


Il goneratoredi programmi DBREPQRT renderà an¬ 
che pssibili più righe pr la visualizzazione di tutti i dati. 
Il prpramma vi informerà quando viene iniziata una 
nuova riga. Se volete forzare una nuova riga scrivete la 
parola “NUQVQ’ sul numero di tabulazione calcolato. 

• Passo 6 : Il codice di giustificazione viene introdotto 
come segue: 

1 = Giustificato a sinistra 

2=Giustificato a destra 

3 = Formato monetario (simbolodi lira in testa) 

• Passo? : Perii pmocamp di un file secondario p- 
tete chiedere quanto segue: 

■ Listare tutti i record secondari pr ciascun record prin- 
ciple 

- Listare solo il primo record secondario 

- Listare solo l'ultimo record secondario 

• Mostrare solo II totale numerico di tutti i record se¬ 
condari 

• Passo 8 : Potete anche premere il tasto ESC pr 
chiedere una spdale intestazione di colonna che non 
sia uno dei campi del vostro database. Ad esempio p- 
treste usare un camp speciale pr mostrare il totale di 
un prezzo unitario moltiplicato pr laouantità. L'aritmeti¬ 
ca pr questo camp esigerebbe cne aggiungeste al 
vostro programma una lineadi Basic nellalocazione ap¬ 
propriata. 

• Passo 9 : Per segnalare che avete finito di chiedere 
campi di prosptto premete Return quando vi saranno 
chiesti i numeridi file e di camp seguenti. 

• Passo tO : Potete stampare facoltativamente una 
copia delle intestazioni di colonna 

• Passo 11 : Vi verrà chiesto se volete disprre di una 
funzione di ordinamento incorprata. Questo ordina¬ 
mento è limitato al primo camp del primo file principle 
del prosptto. Potete usare il generatore di programmi 
DBSORT pr scrivere un programma che consenta 
complessi ordinamenti multicamp. 

• Passo 12 : Vi verrà chiesto se pr il vostro program¬ 
ma occorrerà unadata. 

• Passo 13 : Poi introducete il titolo che deve compari¬ 
re in cimaapni pgina. 

• Passo 14 : Infine specificate il numero di righe da 
stampare in ogni pgina. 

• Passo 15 : A questo pnto vi sarà chiesto il file EXEC 
contenente le subroutine operazionali pr questo pro¬ 
gramma di prosptto. Quindi il vostro programma princi¬ 
pale di posptti viene aggiunto al file EXEC. 

• Passo 16: Quando il generatore di programmi 
DBREPORT ha finito introducete il comando EXEC se¬ 
guito dal vostro nome di file EXEC. Questo caricherà in 
memoria il file di testo AXII come programma in Basic. 

• Passo 17 : Salvateilprogrammainmemoriasulvo- 
stro dischetto di programmi con un nome appropriato. 

Per ottenere il prosptto eseguite il programmache è 
stato appna aeato. Potete creare programmi differen¬ 
ti, ognuno deiquali scriva un differente prosptto. 

2.6 II programma DBSORT 

Il generatore di programmi DBREPORT pò scrivere 
un programma di prosptti con un semplice ordinamen¬ 
to incorprato. Può ordinare, prò, solamente il primo 
camp del prosptto. 

Per avereordinamenti più complessi inserite la copia 
del dischetto Supr Database nel drive 1 ed eseguite 
DBSORT. Poi inserite il vostro dischetto di programmi 
(con il file di definizione) e introducete il nome del file di 
definizione. 

Quando il file di definizione è stato letto il generatore 
di programmi DBSORT aggiungerà il vostro program¬ 
ma di ordinamento a un file EXEC di subroutine opra- 
zionali preprato in precedenza. 

Poi, usando il comando EXEC seguito dal nome del 
vostro file EXEC, caricate il file EXEC di testo ASCII co¬ 
me programma in Basic. Sahmte questo pogramma di 
ordinamento sul dischetto con un nome appropiato. 

Quando questo pogramma viene eseguito visualiz¬ 
zerà i nomi di filee i numeri di file di tutti i file p'ncipali del 
vostro database. Possono essere ordinati soltanto i file 
principali. Ricordate che non vengono effettivamente 
ordinati i record principli. Verrà creata una lista chiave 


di ordinamentochesarà usata in seguitodal programma 
di posptto pr leggere i record principli nell'ordine de¬ 
siderato. 

È indispnsabile che introduciate il numero del file 
pincipale da ordinare. 

Può essere ordinato un unico file principale, e dev'es¬ 
sere lo stesso file principale che contiene il pimo cam p 
delvostroprogrammadi prosptto. Non èperò necessa¬ 
rio che il pimo camp del vostro pogram ma di pospt¬ 
to sia il più imprtante camp di ordinamento. 

Sarà visualizzata una lista dei nomi e numeri di cam- 
p. Introducete i numeri di campo (uno o più) nell'ordine 
desiderato, dal più Importante al meno imprtante. 

Il programma farà la scansione del database e ordi¬ 
nerà tutti i record attivi nel file specificato. Sarete pi invi¬ 
tati a dare un nome pr salvare il file chiave di ordina¬ 
mento. 

Quando eseguite i programmi di posptto vi sarà 
chiesto il nome del file chiave di ordinamento. Una volta 
introdotto il nome, il programma di prosptto leggerà 
questo file chiave e pi scriverà il orosptto nell'ordine 
spcificato dal file chiave. 

Se non vengono aggiunti fra posptto o prosptto al¬ 
tri record pincipli, ma solo record secondari, si pò uti¬ 
lizzare lo stesso file chiave di ordinamento. Se vengono 
aggiunti nuovi recad principli si deve lare un nuovo or¬ 
dinamento pima di stampre il successivo posptto. 

Sezione 3. 

Esempio di database di controllo inventario 

Nel corso di tutta questa documentazione si la riferi¬ 
mento a un database esemplificativo di controllo dell'in¬ 
ventario. Consta di 5 file. Due sono file principali, il file 
STQCKeilfileFQRNIT.Irestantitresono tutti filesecon- 
dari. Sono i file Ordine, Ricevuti e Usati e sono tutti file 
secondari del file principale STOCK. 

Nei passi seguenti i nomi di fileedicampsaranno in¬ 
dicati in lettere maiuscole. Dop ogni nome di camp so¬ 
no indicati Ira prentesi il numero di caratteri desiderato, 
lo stato RIC/OPZ (richiesto o opzionale) e il tip di cam p 
(CARatiere, INTero o REALe). Dobbiamo stabilire i no¬ 
mi di camp, il numero voluto di caratteri del camp, se il 
camp è richiesto o opzionale e il tip di camp prima 
che si possa eseguire il programma DBDEF. Quando si 
tratta di un campo richiesto qualsiasi pogram ma che in¬ 
serisca infamazioni nel database deve insistereprché 
vengano inseriti i dati prquel camp. 

•Es^al: L'esigenza principle prquestosistemaè 
tener nota dell'inventario pr uno stock di pzzi. Dato 
che l'addetto agli acquisti inserirà le informazioni nel da¬ 
tabase perdifferenti voci dello stock, il numero del pzzo 
(NUMERQPEZZQ)dev'essere l'elementodi ricerca pr 
un file principle. Chiameremo questo file STOCK. 

NUMERO PEZZO (10, Rie, CAR) 

• Passo 2 :1 record del file STOCK devono contenere 
solo il minimo d'informazioni. Non devono contenere al¬ 
cun campo di transazione. I campi di transazione vengo¬ 
no ripetuti per ciascun inserimento nei record di NUME¬ 
RO PEZZO e debbono essere in record secondari. Il se¬ 
condo camp verrà chiamalo DESCRIZIONE. 

DESCRIZIONE (15, Rie, CAR) 

Intendiamo tener nota del nome del fornitore progni 
NUMERO PEZZO. Può darsi prò che più di un NUME¬ 
RO PEZZO abbia lostesso nomedi fornitore. Se il nome 
la prie di ciascun record di NUMERO PEZZO lo stesso 
nome di fornitore potrebbe essere riptuto molte volte 
nel file STOCK. Perciò includeremocon il record NUME¬ 
RO PEZZO soltanto il CODICE FORNITORE. Questo 
codice cl condurrà a un record principle del file FORNIT 
che contiene il NOME FORNITORE. Il file FORNIT verrà 
descritto più sotto nel passo4. 

CODICE FORNITORE (4, OPZ, INT) 

Gli ultimi due campi dei record del file STOCK saran¬ 
no MASSIMO e MINIMO. Questi campi conterranno la 
quantità massima e quella minima desiderate pr la vo¬ 
ce di stock. 

MASSIMO (4, OPZ, INT), MINIMO (4, OPZ, INT) 

• Passo 3 : Dobbiamo tenere nota seprata dei pezzi 
ordinati, dei pzzi ricevuti e messi in stockedei pezzi uti¬ 
lizzati. Sono queste le transazioni per i numeri di pzzo. 
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Tavola 1. Numeri di file e di campo calcolati dal programma DBDEF. 

SETTORl»*NCME FILE-•••“•DRIVE 

••DAL““^* 

• AL * 

••SLOT*DR^ 

(2,2) QUANTITÀ' INTERO 

4 

R 



Rie • 


RE C N 

REC N. 

(2,3) PREZZO REALE 

IO 

R 



19 STOCK 1 1 

50 

$ 

1 






8 ORDINE 1 1 

100 

6 

1 

RICEVUTI (PRINCIPALE-STOCK) 


DETTAGLIO 

38 

8 RICEVUTI 1 1 

100 

6 

1 

(3,1) DATA CARATTERE 

8 

R 



e USATI 1 1 

100 

€ 

1 

(3,2) QUANTITÀ' INTERO 

4 

R 



5 FORNIT 1 1 

Totale drive occorrenti - 1 

10 

6 

1 

(3,3) PREZZO REALE 

IO 

R 



Lista dei nomi di file o canpo 



USATI (PRINCIPALE-STOCK) 


DETTAGLIO 

38 

NOME FILE***“^^*NOME CAMPO^** 



••RIC/OPZ 

(4,1) DATA CARATTERE 

8 

R 



Set n. 1 




(4,2) QUANTITÀ' INTERO 

4 

R 



STOCK 


PRINCIPALE 95 

(4,3) PREZZO REALE 

10 

R 



(1,1) NUMERO PEZZO 

CARATTERE 

IO 

R 






(1,2) DESCRIZIONE 

CARATTERE 

15 

R 

FORNIT 


PRINCIPALE 

102 

(1,3) CODICE FORNITORE 

INTERO 

2 

R 

(5,1) CODICE FORNITORE 

INTERO 

2 

R 


(1,4) MASSIMO INTERO 

4 

O 


(5,2) NOME FORNITORE 

CARATTERE 

15 

R 


(1,S) MIMIM3 INTERO 

4 

O 


(5,3) VIA E NUMERO 

CARATTERE 

15 

O 


Set n. 2 




(5,4) CITTA' PROV. E CAP 

CARATTERE 

15 

0 


ORDINE (PRINCIPALE-STOCK) 


DETTAGLIO 38 

(5,5) NOME CONTATTO 

CARATTERE 

15 

0 


(2,1) DATA CARATTERE 

8 

R 


(5,6) TELEFONO 

CARATTERE 

15 

O 



e richiederanno un file di detlaglio per ogni tipo di transa¬ 
zione. In pratica un sistema non avrebM probabilmente 
tutti e tre questi tipi di transazione inseriti in un datatose 
d'inventario. Ascopodimostrativo volevamo comunque 
avere 3 file secondari relativi a un file principale. 

I file secondari saranno chiamati ORDINE, RICEVU¬ 
TI e USATI. Si raccomanda che i nomi di filo non superi¬ 
no gli 8 caratteri. Tutti e tre i file conterranno campi por 
DATA, QUANTITÀ-e PREZZO. 

DATA(8.RIC,CAR) 

QUANTITÀ-(4. Rie, INT) 

PREZZO (10, Rie, REAL) 

• Passo 4 : Come menzionato nel passo 2, non vole¬ 
vamo che il nome del fornitore venisse portato nel file 
STOCK con ciascun record di NUMERO PEZZO. Que¬ 
sto avrebbe sciupato spazio sul dischetto. Le informa¬ 
zioni suifomiiori verranno tenute in un file principale de¬ 
nominato FORNIT. I campi saranno come segue: 
CODICE FORNITORE (2, RIC, INT) 

NOME FORNITORE (15, RIC,CAR) 
VIAENUMERO(15,ÒPZ,CAR) 

CITTA- PROV. E CAP (15. OPZ, CAR) 

NOME CONTATTO (15, OPZ, CAR) 

TELEFONO (15, OPZ, CAR) 

Si noti che nei nome di campo CITTA- PROV. E CAP 
non si è usata alcuna virgola. Nei nomi di campo non si 
possono usare virgole. 

Quando si scrive un prospetto dal file STOCK e si de¬ 
sidera che sul prospetto figuri il NOME FORNITORE è 
possibile per un programma di prospetto usare il CODI¬ 
CE FORNITORE, nel record NUMERO PEZZO, por 
corcare il nome del fornitore nel file principale FORNIT. 
Questo viene descritto nella Sezione 3.5. 

• Passo 5 : Uultima decisione concerne il numero 
massimodi record occorrente per ciascun file. Perque- 
sto esempio abbiamo deciso di avere 50 record 
STOCK, 100 ciascuno dei record dei filosocondarie 10 
record FORNITORE. 

Progettando un vostro database dovreste seguire un 
procedimento analogo. Si consiglia di annotare su un 
foglio i nomi di file e di campo prima di eseguire il pro¬ 
gramma DBDEF. 

3.1 Come creare il database esemplificativo 

II data base di controllo deirinventario è stato definito 
usando il programma DBDEF del Super Database ma¬ 
ster. Potete fare lo stesso por conto vostro seguendo la 
lista sotto indicata. 

Il programma DBDEF aggiungerà ‘.DEF’ alla fine del 
nomo di database da voi introdotto ouando eseguile il 
programma. Questo perché quando fato il catalogo del 
vostrodischettodi programmi possiate identificare i vo¬ 
stri file di definizione. 

Quando eseguite gli altri programmi del Super Data¬ 
base potete introdurre il nome del vostro file di definizio¬ 
ne cono senza il “.DE P. 

Sempre sul dischetto contentete il Super Database si 
trova il file INVENTARIO.DEF che è il file di definizione 
per questo esempio di database. 


3.2 Descrizione del database esemplificativo 

File di descrizione del database per il database d'in¬ 
ventario (tavolai). 

3.3 Come creare il database in bianco 

Dovete creare il database in bianco su un dischetto 
diverso daquello del vostro file di definizionee dei vostri 
programmi, in quanto può darsi che non abbiate spazio 
a su fficienza su un unico dischetto. 

Inserite la copia del Super Database ed eseguite 
DBCREATE. Quando vi viene chiesto inserite il vostro 
disco di programma per caricare il file di definizione. Poi 
inserite un dischetto inizializzato per creare il database 
in bianco. 

3.4 Come creare il programma di gestione 

Adesso inserite la copia del Super Database ed ese¬ 
guite DBOPSUB. Ouando vi viene chiesto inserite il vo¬ 
stro dischetto di programmi. Si suppone che abbiate 
creatola vostra versione del file INVENTARIO.DEF sul 
dischettodi programmi, o abbiate usato FID per copiare 
il file INVENTARIO.DEF dal master contenete SUPER 
DATABASE. 

Chiamate TESTMAN il file EXEC. Poi, usando la co- 
piadi Super Database, eseguite DBMANAGE. Inserite il 
dischetto di programmi quando siete invitati a farlo. 
Quando vi viene chiesto il nome del file EXEC fate atten¬ 
zione a usare TESTMAN. 

Ouando il generatore DBMANAGE è finito scrivete 
EXEC seguito da TESTMAN e Return. Così si caricherà 
il filo di testo ASCII in memoria come programma in Ba¬ 
sic. Salvato questo programma sul vostro dischetto di 
programmi con il nome PROGMAN. 

Eseguite questo programma e caricate un po' di dati 
di prova nel database INVENTARIO. Create i record 
principali o secondari. Provate a eliminarli. Usate codici 
come “1, “2*, e via dicendo peri codici fornitore. Accerta¬ 
tevi di avere istituito abbastanza principali di codice for¬ 
nitore per qualsiasi codice fornitore usato come campo 
numero 3quando avete istituito i principali STOCK, per¬ 
ché altrimenti un prospetto potrebbe avere un aspetto 
strano. 

3.5 Come creare il programma di prospetti 

Adesso create un altro file EXEC, cominciando con ii 

programma DPOPSUB come sopra. Chiamate TE- 
STREP il filo EXEC. Poi inserite il dischetto con la copia 
di Super Databaseed eseguito DBREPORT. Quando vi 
viene chiesto inserite il vostro dischetto di programmi. 

A meno che non siate sicuri di quel che stato facondo 
introducete quanto seguo in risposta alle domande del 
programma: 

1,1 1,2 

2.1 2,2 (chiede ogni riga) 

5.2 (Rispondete 1,3 alla domanda) 

Premete Return 

Questo dovrebbe produrre un prospetto relativo ai 
seguenti campì: 


NUMERO PEZZO / DESCRIZIONE / DATA / 

QUANTITÀ- / NOMEFORNffORE 

Quando il programma chiede il file EXEC fate atten¬ 
zione a usare TESTREP. Quando il generatore è finito 
scrivete EXEC e poi TESTREP, seguito da Return. An¬ 
che in questo caso, cosi facendo si caricherà il file 
EXEC in memoria come programma Basic. Salvate 
queto programma come PROGREP. 

3.6 Come creare un programma di ordinamento 

Create un file EXEC denominato TESTSORT, co- 
mesopra, coni! programma DBOPSUB. Poiaggiunge¬ 
te a TESTSORT eseguendo DBSORT dalla copia del 
disco contenente Super Database. Fate l'EXEC di TE¬ 
STSORT in memoria come programma Basic e salva¬ 
telo come PROGSORT. 

Quando lo eseguirete PROGSORT vi permetterà di 
fare l'ordinamento su qualsiasi campo di qualsiasi file 
prindpale del database. Non potete fare l'ordinamento 
su campi dei file secondari. 

Il programma chiederà un nome di file chiave di ordi¬ 
namento esterno. Non usate lo stesso nome di alcuno 
dei vostri file di database, perché il file verrebbe distnjt- 
to e sostituito dal file chiave di ordinamento. Quando il 
programma ha finito l'ordinamento sarà salvato sul di¬ 
schetto l'ordine giusto per la lettura dei record per un 
prospetto. Poi il programma visualizzerà: 

1-STOCK 

5-FORNIT 

INTRODUCI IL NUMERO DI FILE? 

Dato che il programma dì prospetti croato nella se¬ 
zione 3.4 ha come primo campo un campo del file 
STOCK, tutti gli ordinamenti per quel programma di 
prospetti devono esser fatti con campi del file STOCK. 
Perciò introducete T. Il programma visualizzerà: 

INTRODUCI I NUMERI DI CAMPO DI ORDINAMEN¬ 
TO DA MAGGIORE A MINORE 

1- NUMERO PEZZO 

2- DESCRIZIONE 

3- CODICE FORNITORE 

4- MASSIMO 

5- MINIMO 

INTRODUCI NUMERO DI CAMPO? 

Ogni volta che introducete un numero di campo vie¬ 
ne nuovamente visualizzato “INTRODUCI NUMERO 
DI CAMPO". Per fare un esempio, introducete “2" e poi 
“t “. Questo causerà un ordinamento per DESCRIZIO¬ 
NE e poi per NUMERO PEZZO. Quindi il programma 
effettuerà l'ordinamento e salverà il file chiave di ordi¬ 
namento sul dischetto. 

Eseguite il programma di prospetti e introducete il 
nome del file chiave di ordinamento che avete usato 
quando avete eseguito il programma dì ordinamento. Il 
programma leggerà ii filechiavedi ordinamento e quin¬ 
di stamperà il prospetto voluto. 
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Ogni mese in edicola 

le riviste con disco programmi per 
IBM e compatibili, Apple e Commodore. 
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Lei possiede un computer IBM 
o compatibile? Oppure un Apple II? 

Oppure, ancora, un Commodore 64 o un 128? 

Allora acquisti subito in edicola PcDisk, AppleDisk o CommoDisk. 

Si tratta di una novità eccezionale, e cioè di tre riviste i cui contenuti sono 
composti da recensioni, articoli di fondo d'interesse generale per gli 
utenti di personal computer, ma anche dalla descrizione dettagliata dei 
programmi registrati sul disco allegato alla rivista. E non si tratta di 
"programmini", bensì di programmi utili, il cui costo tradizionale sarebbe 
di decine o, in alcuni casi, anche di centinaia di migliaia di lire ciascuno. 

AppleDisk, CommoDisk, PcDisk sono in vendita in tutte le 
edicole d'Italia a 15.000 lire l'una (CommoDisk a 13.000 lire). Se il suo 
edicolante ne fosse sprovvisto, prenoti presso di lui il prossimo numero. 

Perderlo sarebbe un peccato! 
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Formula Uno 

Formula Uno è un gioco che utilizza completamente I colori 
e l’alta risoluzione grafica, dando la possibilità 
di vivere la gara come se si fosse personalmente in pista. 


Questo gioco metterà alla prova la 
vostra abilità nella guida poiché simula 
le condizioni reali nelle curve c negli 
angoli. 

Se siete capaci di correre alla massi¬ 


ma velocità in curva, il gioco diventa 
un semplice esercizio su-atcgico, per¬ 
ché 6 proprio nel giusto dosaggio della 
potenza in fase di sterzo che si deter¬ 
mina la possibilità di vittoria. 


Per giocare con Formula Uno si de¬ 
vono conoscere tutte le piste, si deve 
sapere quando rallentare c come rag¬ 
giungere rapidamente la velocità mas¬ 
sima nei rettilinei. 

L’affrontare una curva troppo lenta¬ 
mente può avere effetti disastrosi sui 
tempi parziali; se si accelera troppo 
presto, d’altra parte, si può finire fuori 
pista. 

Circuiti e livelli 
di abilità 

Ci .sono tre piste da Gran Premio tra 
cui scegliere: Monaco con le sue stret¬ 
te curve, i rettilinei c le curve ad ango¬ 
lo retto di Detroit o infine il circuito di 
Monacai “Gilles Villcncuvc”, con le 
sue leggere ma ingannevoli curve. 

Si consiglia di scegliere tra i due li¬ 
velli di difficoltà disponibili e di fare 
un po' di pratica prima di cominciare la 
gara. La macchina da corsa può c.ssere 
controllata sia tramite tastiera sia con 
paddles o joystick. 

11 menù principale permette di sce¬ 
gliere tra una serie di parametri che de¬ 
terminano il tipo di funzionamento di 
Formula Uno. La prima possibilità. 
Avvio dei Motori, è quella che si sce¬ 
glie quando si è pronti per la gara. 
Visualizzazione dei Primati della gara 
e Fine fanno esattamente quello che la 
fra.se stessa dice. Le altre possibilità del 
menù mostrano i parametri della corsa 
che si possono cambiare: Circuito, 
Abilità, Evento, Numero di Giri e 
Controllo. 

Per modificare uno di questo para- 
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mciri, bisogna usare le freccette per 
spostare l’indicatore di selezione di 
fianco alla voce voluta e poi premere 
Return per cambiare la visualizzazione 
di quel parametro. 

Per esempio, il programma parte con 
il livello di abilità “Principiante”. 
Quando si sposta l’indicatore di sele¬ 
zione sulla linea corrispondente al li¬ 
vello di abilità e si preme Return, que¬ 
sto livello cambia e diventa “Campi¬ 
one”. Premendo di nuovo Return esso 
ritornerà a “Principiante”. Se si sceglie 
Numero di Giri, verrà richiesto il valo¬ 
re corrispondente. 

L'ultima opzione di controllo per¬ 
mette di scegliere se comandare il gio¬ 
co da tastiera oppure tramite paddle o 
joystick. Lii scclUi dcH'opzionc Evento 
permette di effettuare una gara, con un 
minimo di 5 giri, oppure vari giri di 
allenamento. 

Quando tutti i parametri per la gara 
sono come si desideravano, bisogna 
spostare l’indicatore di selezione sulla 
linea Avvio dei Motori e premere 
Return. 

Il programma visualizza allora tre 
luci nella piute frontale della macchi¬ 
na. Per prima si accende la luce rossa 
(sinistra), poi la gialla (centro) ed infi¬ 
ne la verde (destra). 11 cronometro co¬ 
mincia a giriue non appena si accende 
la luce verde. 

Formula Uno dispone anche delle 
solite funzionaliiìi tipiche dei giochi. 
Control-S abilita e disabilita gli effetti 
sonori, Control-R può essere usato per 
ricom inciare il gioco e la pressione del¬ 
la barra Spazio determina la sospensio¬ 
ne e la ripre.sa dell’azione. 

Suggerimenti e 
strategia di gioco 

Provate a giocare con Formula Uno 
partendo dal livello “Principiante”. 
Questo darà un’idcii dello svolgimento 
del gioco e del tracciato della pista. La 
princijiale differenza ya il livello 
“Principiante” e “Campione” sta nella 
velocità. Al livello “Principiante” la 


velocitàòpiùlimitataequindicpiù dif¬ 
ficile finire fuori pista. 

Le paddle permettono il conyollo 
migliore della propria automobile. Se 
utilizzate il joystick ricordate cheè suf¬ 
ficiente un leggero spostamento della 
leva per far sterzare la macchina. In en¬ 
trambi i casi utilizzate il pulsante 0 co¬ 
me se fosse il pedale dell’acceleratore. 

Il controllo tramite la tastiera ò un 
po’ più complesso. Si dovrà infatti 
controllare non solo quando la macchi¬ 
na deve voltare a desya o a sinistra, ma 
anche la velocità con cui dovrà voltare. 
La pressione del tasto J fa voltare la 
macchina a sinistra, mentre il tasto L la 
fa voltare a destra. Per tornare veloce¬ 
mente con il volante in posizione nor¬ 
male in modo da andare diritto, preme¬ 
te il tasto K. Due tasti controllano la ve¬ 
locità: il utsto A fa andare la macchina 
più veloce, mentre il tasto Z la fa rallen¬ 
tare. 

Per superare meglio una curva cer¬ 
cate di seguire un arco il più ampio 
possibile: più ampio ò questo arco ò più 
alta può essere la velocità con cui si su¬ 
pera lacurva. Utilizzate tuttii l’ampiez¬ 
za della pista; se avete sbandato o non 
siete sul lato esterno quando uscito da 
una curva, probabilmente la curva ò 
SUI Ut fatta in modo troppo ampio o trop¬ 
po velocemente. 

Ricordate, infatti,che legare vengo¬ 
no vinto con la vclocilìi nei rettilinei e 
non nelle curve. Cercate quindi di 
prendere le curve in modo da poter ac¬ 
celerare por il rettilineo il più presto 
possibile. Se cominciate a uscire di 
syada, accelerate immediautmente e/o 
riducete l’angolo di curva. Un tcnuiti- 
vo di curvare più rapidamente non fa¬ 
rà altro che pcggioriue ulteriormente la 
situazione. 

Se si finisce fuori suada la macchina 
non si rompe; si rallenta solamente ma 
si perdo tempo prezioso. Fa piacere sa¬ 
pere che le pieue miliari bianche ai 
bordi della pisui sono di gomma. 

Il fatto che la macchina vada a sbat¬ 
tere contro uno di essi ò imbarazzante 


ma per fortuna non così pericolóso. 

La pratica fa la perfezione! È neces¬ 
sario fare diversi giri per conoscere u na 
pista e per individuare il percorso mi¬ 
gliore. Provate con tecniche differenti 
in modo da ridurre i tempi parziali. Si 
potrà anche noUtre che se si corre più 
velocemente, i secondi passano più 
lentamente. Più velocemente si corre e 
più tempo si rimane alla massima velo¬ 
cità e migliore sarà il tempo di gara fi¬ 
nale. 

Eventuali modifiche 
al programma 

Se volete cambiare i uisti da utilizza¬ 
re in caso si controlli il gioco tramite la 
Utsticra, nelle linee 270 e 280 del pro¬ 
gramma Formula Uno, le lettere rijwr- 
utte tra virgolette corrispondono ai ta¬ 
sti da utilizzare. Non utilizzate la barra 
Spazio, Control-S, Control-R o Con- 
trol-Q poiché hanno già una loro fun¬ 
zione all’interno del programma. 

Nel disco è compreso un programma 
per adattare Formi'h' Uno sia al moni¬ 
tor a colori sia al monocromatico. Il 
programma c prcdispo.sto per monitor 
monocromatico. 

Se avete il monitor a colori, prima di 
far girare Formula Uno, date il RUN al 
programma MAKE .SCENE, rispon¬ 
dete alla domanda relativa al monitor, 
e premete RETURN. Vcrrannoaggior- 
naii tre file sul disco: 

TRK.SCREENl, 

TRK.SCREEN2 
RACE .RECORDS. 

Se desiderate trasferire il gioco su un 
altro dischetto, mediante il programma 
FID (memorizzato su questo stesso di¬ 
sco), copiate i file: 

MAKE.SCENE, TRK.SCREENl, 
TRK.SCREEN2, RACE.RECORDS, 
TRK.TABLES, TRK.CURVE 
.DATA, TRK.ROUTINES e FOR- 
MULA.UNO. 

Formula Unoccompaiibilesiacon il 
DOS 3.3 che con il ProDOS. 
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FreeSoftware per Apple II (in Inglese) 


I seguenti dischetti sono disponibili a lire 25.000 se li si ordina uno per volta, a lire 75.000 se se ne ordinano cinque per volta, a lire 7.000 l'uno per ordini superiori a 
dieà. I prezzi sono comprensivi di Iva e adizione. Utilizzare il tagliando, specificando il codice. 


AP01/FSII. 30 proposte di Hello per lo startupdei dischetti e 10 soluzioni per i menù 
dei programmi. In Basic, Integer e linguaggio macchina a scelta tra startup graftd, di 
utilità e personalizzati. 

AP02/FSII. Oltre 40 programmi di matematica e statistica; convertitore di misure, e- 
quazioni, metodo di Fourier, seno e coseno, inversioni di matrice, n fattoriale, eserci¬ 
zi e dimostrazioni varie di statistica e plottaggio. 

AP03/FSII. The Data Base. E'il database d'immediato utilizzo per le più semplici e- 
sigenze. 

AP04/FSII. Bank'n, un programma che trasforma l'Apple II in un fedele banchiere che 
tiene conto di tutte le operazioni effettuate sul vostro conto corrente. 


AP20/FSII. Business. Strumenti e programmi por imparare le operazione di borsa e 
per gestire il portafoglio titoli. 

AP21/FS1I. Tom's Tool Kit. Una serie di utility in alta risoluzione grafica, con oltre 15 
font memorizzati. Fra i programmi contenuti sul dischetto e non visualizzati dal menù 
in alta risoluzione grafica, il programma di disegno Edupainl 

AP22/FSII. Diskette Ubrarian. Per ordinare la libreria di dischetti questo database pre¬ 
vede due funzioni : Librarian per l'inserimento, la cancellazione, la modifica, il sort e 
l'Autocataglog; Ouery per la ncerca e la stampa. 

AP23/FSII. Softgraph. Torte, barre e linee sono le opzioni del programma. Un sotto¬ 
menù consente di richiamare file di grafici e di dati precedentemente memorizzati. 


AP05/FSII. 20 programmi grafici; alfabeto, animazione e suono, immagini digitalizza¬ 
te. vacanze, pagine grafiche 1 e 2, subroutine Hi-res, poster di Snoopy 

AP06/FSII. Oltre 40 fra dimostrativi e utility grafiche; 10 funzioni geometriche, chec- 
ker-board per il colore, Hi-res dumpsu Epson, 3-D, Inveri Hi-Res page, shape taWe As¬ 
sembler, Spirograph, animazione in alta risoluzione. 

AP07/FSII. Oltre 20 programmi e utility musicali; Apple Music Maker, Apple Organ, 
Happy Binhday, Sxoticsounds, Siren, Song writer, utility per riconoscere i numen dei 
toni e la durata degli stessi oltre a numerosi dimostrativi con musiche famose. 

AP08/FSII. Comunicazioni, un menù di 10 voci per comunicare meglio con l'Apple II; 
Pickup, Autodial, Basic extractor, Sourceon, Dow Jones conveller. Micromodem flag- 
s, Alarm, Selftest il. Transfer, Store & Forward. 

AP09/FSII. 14 programmi richiamabili da un menù dedicati al mondo della fisica; Vec- 
lor resolution, Vector addition 1 e 2, Dot e cross produets in m/d form, Vectorfecalar 
quiz. Circolar motion, Kinematics e altro ancora. 

API 0/FSII. Dalla serie di adventure del fantastico mondo di Eamon, un gioco di avven¬ 
tura che vi porterà nella tana del minotauro. 

API 1/FSII. 20 passatempi per un relax al computer; Computer Ralph, Analyst com¬ 
puter, Decision maker. Oroscopo, Poeta, Ad lib 1, Calcolo delle protobilità. Calenda¬ 
rio perpetuo, Mirror print image e altro ancora. 

AP12/FSII. Satelliti, costellazioni, pianeti, conversioni astronomiche; 10 programmi 
per sapere tutto suH'aslronomia, segni zodiacali compresi. 

API 3/FSII. Quiz, messaggi musicali, storia in alta risoluzione grafir^ calendari, festi¬ 
vità; tutto per un valido e originale insegnamento della religione cristiana 

AP14/FSII.15 programmi di utilità generale; Dieta, Contacalorie, Ricette, Bioritmi, Te¬ 
st di longevità, Reader improver, Grandapple dock. Calendario, database per anniver¬ 
sari e compleanni, e un word processor. 

API 5/FSIl. 15 giochi in stile videogame; Volleyball, Snake, 3-D tic tac toe, Cty pto. Or- 
bit, Solitaire, Del mar, Craps, Apple capture e altri ancora. 

AP16/FSII. Oltre 20 giochi dei quali la maogior parte di simulazioni e di strategia; Fo¬ 
otball americano, French militai^ game, Xombat, World maze war. Golf. Morse race. 
Hockey, Ping pong. Gold mine, Kingdom, Black jack, Survive e altri ancora. 

API 7/FSII. Oltre 20 utility con un catalog un po' particolare; per ogni file viene descrit¬ 
ta la funzione del programma oppure se è semplicemente un file usato come routine. 
Fra gli altri; Disk arranger. Disk check. Disk map. Disk scan. Disk cat, Catalog mana¬ 
gement, Krunch, Fastboot, Undelete. 

API 8/FSII. Oltre 20 utility; Map a file, Post editor. Bootleg assembler. Copy single dri¬ 
ve, Disassembler machines code, Disk quick e tante altre. 

AP19/FSII. Education. Una dedna di programmi didattid di matematica, aritmetica 


AP24/FSII. Un piccolo ma versatile spreadsheet per la realizzazione di maschere per¬ 
sonalizzate: le colonne sono 10 per un massimo di 69 rig he. 3 i file contenuti sul dischet¬ 
to; Basicele in versione Basic, Baisdac.CompiIed in versione compilata e Basical- 
C.DOC, che, lanciato con RUN, insegna come utilizzare il programma 

AP2S/FSII. Games. Dieci giochi; Andy's breakout, che necessita di paddle o joystic- 
K da un famoso videogame da bar; Snake, il serpentone che corre sul video; Nimbot, 
un gioco di logica; Bowling champ, con tabellone e calcolo del puntegqio automatica. 
Baseball.che necessita di paddle; ProWrestling, versione simulata del catch ; Golf: bi¬ 
sogna calcolare il vento, scegliere la mazza, decidere l'angolazione e calcolare l'effet¬ 
to e la potenza; Monopoli; Boxing; Submarine, in integer teisic, con paddle o joystick. 
AP26/FSII. Astronomy. Tre programmi gestiti da un unico menù e con tema comune 
l'aslronlomia. 1. L'impiccato: vengono visualizzati dei trattini che stanno a significare 
le lettore di un termine astronomico. In 13 tentativi bisogna indovinare, in caso contra¬ 
rio la verrà visualizzata la forca con l'impiccato. 2. Binhday. Inserita la data di nascita, 
il computer elabora informazioni sul compleanno del soggetto: quanti giorno sono sta¬ 
ti vissuti, quanti la data in cui cade l'anniversario della successiva migliaia, e, come ul¬ 
timo, la data del prossimo compleanno sui nove pianeti. 3. Professor Astro, che per o- 
gni risposta data segnalerà se è corretta o meno con una esauriente spiegazione. 

AP27/FSII. One-Key Dos. Una versione del Dos che, installato su qualsiasi dischet¬ 
to, permette di effettuare i comandi digitando solo un tasto. Gestito da menù e con e- 
sauriente file di istruzioni, propone anche un demo di disegni grafici. 

AP28/FSII. Business. Cinque programmi. Etichette, un sofwtaeche permette un'age¬ 
vole stampa delle etichette di misura personalizzata. Financial, un finanziario che ge¬ 
stisce da un unico menù i calcoli del deprezzamento di un valore, deqli interessi di un 
capitale, di un prestito, di un investimento e di un ammortamento. Aodress List,agen- 
da personale gestita con le caratteristiche dei migliori database. Credito personale, per 
valutare la convenienza di un prestito personale analizzando differenti soluzioni. Da¬ 
tabase, semplice ma completo e personalizzabile. 

AP29/FSII. Passtime. Per divertirsi in maniera intelligente, imparando l'arte Haiku, 
un'antica forma poetica giapponese, o apprendendo, attraverso dei quiz, i segreti dei 
filtri e dei colori nella fotografia. 0, ancora, simlando il gioco borsistico. A completare 
il disco, due ritratti in grafica di Lincoln e Washinghton, un programma che calcola e 
plotta i biortimi, un database per cavalli da corsa che tiene conto di tempi, piazzamen¬ 
ti e gare, un poker a dadi, e, non ultimo, un programma per la gestione di piante e fio¬ 
ri di appartamento con oltre 70 tipi di piante memorizzate dove, per ognuna, sono in¬ 
dicate dosi di acqua, luce, atmosfera ideale e temperatura ambiente. 

AP30/FSII. Music. Con l'Apple II si può anche suonare. Ne sono dimostrazione i pro¬ 
grammi contenuti in questo disco. Maestro Intro, Bachi e Bach 2, sono dimostrazio¬ 
ni di quello che si può fare. Musica 1 e Musica Writer servono invece per comporre e 
per suonare, mentre Musica Apple Organ, che necessita di altoparlanti esterni, trasfor¬ 
ma l'Apple II in un vero e proprio organo personale. 


Vogliate inviarmi i seguenti dischetti: 
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Via. 

Ciiià. 




.CAP. 


• Prov. 


Scelgo la seguente formula di pagamento: 

Q allego assegno di L.non trasferìbile intestato a Editronica Srl. 

CJ allego ricevuta di versamento di 1.sul cc/p n. 19740208 

intestato a Editronica srl, C.so Monforte 39, 20122 Milano. 

Q pago fin d'ora l'importo di L.con la mia carta di credito 

Rankamcrìcard N.scadenza. 

autorizzando la Banca d'America e d'Italia ad addebitarne l'importo sul mio conto. 

Data.Firma. 


C] Desidero fattura. D mio codice fiscale/partita Iva è:. 

Compilare e spedire a AppieDisk, Editronica sri, C. Monforte 39, 20122 Milano. 
























































































HAp plePisk 


Con l’aiuto di Pico 

Pico della Mirandola aveva i suoi trucchi, ma non possedeva 
un computer. Questo programma invece trasforma una noiosa 
poesia da imparare in una divertente sfida contro il computer. 


Una poesia, un testo importante, ma 
anche una serie di appunti: capitit di a- 
vere bisogno di ricordare a memoria 
qualcosa. Il computer può aiutare: ba¬ 
sta trasformarlo in una specie di sugge¬ 
ritore, c cominciare a imparare lascian¬ 
dosi suggerire, fino al momento in cui 
si riuscirà a anticipare i suggerimenti. 
Con il programma pralisposto da Ap- 
plcDisk (scritto per Apple II con alme¬ 
no un disk-drive) è molto più facile di 
quel che si pensi. E alla fine di ogni ses¬ 
sione si avrà persino la possibilità di ve¬ 
rificare quantitativamente i progressi 
ottenuti: ho dovuto suggerire X volte, 
dice infatti una scritta sullo schermo. 

Il principio è quello, banalissimo, 
dell’insegnante che incoraggia dicen¬ 
do le prime lettere: Ca...can...canta... 
cantami..., finché fallievo non parte 
spedito... 0 diva del Pelide Achille, l’i¬ 
ra funesta... Solo che qui non ci sono 
brutti voti in agguato, e l’elaboratore ò 
docilmente disposto a ripetere anche 
alfinfinito senza mai protestare. 

Come funziona 

Il menù offre la possibilità di memo¬ 
rizzare (nel computer) un nuovo testo; 
ampliare un testo già inserito nel com¬ 
puter; imparare a memoria. 

Scegliendo la prima opzione, il com¬ 
puter chiede il nome del testo che si sta 
per inserire, in modo da poterlo in se¬ 
guito richiamare con quello stesso no¬ 
me. Poi appare un messitggio che av¬ 
verte e chiede conferma: un eventuale 
testo già esistente sul dischetto, con lo 
stesso nome, verrà cancellato e sosti¬ 
tuito dal nuovo. Superata questa fase si 
può cominciare a inserire il proprio te¬ 
sto. Un messaggio sullo schermo av¬ 


verte che quando il testo ò finito per tor¬ 
nare al menù occorre battere il tasto 
CTRL e il tasto S contemporaneamen¬ 
te. 

Per l’inserimento di testi più lunghi 
della capienz.a dello schermo si può 
chiedere, sempre da programma, una 
nuova pagina, e poi ancora altre, se ne¬ 
cessario. Se si commette un errore di 
battitura basta muovere il cursore sullo 
schermo con le frecce presenti sulla de¬ 
stra della tastiera, in orizzontale ma an¬ 
che in verticale, correggere e poi torna¬ 
re sempre con le frecce al punto in sui 
s’era smesso di scrivere. Non è possibi¬ 
le invece correggere una pagina dopo 
che la si 6 approvata e registrata su di¬ 


schetto, anche se ad essa può essere ag¬ 
giunto dell’altro testo grazie all’opzio¬ 
ne 2 del menù. 

Scegliendo invece l’opzione 3 verrà 
chiesto quale testo (se ne può ovvia¬ 
mente inserire più di uno, purché con 
nomi diversi) si vuole imparare a me¬ 
moria 0 si desidera ripassare. Poi si sce- 
glie fra tre possibili velocità. Per qual¬ 
che secondo il video resta compieta- 
mente vuoto. Poi, accompagnata da un 
bip, compare la prima lettera, altri se¬ 
condi e un altro bip con un’altra lettera. 
E così via, finché non si comincia a bat¬ 
tere sulla tastiera precedendo il compu¬ 
ter. Alla prima esitazione, bip, e arriva 
il suggerimento. 











Copiare conFIDucia 

FID è un’utility preziosa per i lettori di AppleDisk: permette di effettuare 
il trasferimento di programmi sia come file testo, 
sia in assembler, sia in Applesoft Basic, da un disco a un altro. 


Inqueslonumcrodii4p/j/eD/j/:csia- 
lo inserito il programma FID (che sarà 
sempre inserito in tutti gli AppleDisk 
futuri) per dare la possibil ità a tutti i let¬ 
tori di effettuare con facilità una copia 
di sicurezza AqWA ppleDisk acquistato 
e per poter trasferire i vari programmi 
in esso contenuti, su altri dischetti. 

Come utilizzare FID 
Per effettuare la copia delPintero di¬ 
sco 0 di alcuni programmi, il disco de¬ 
stinazione deve essere fonnattato iti 
precedenza seguendo le istruzioni ri¬ 
portate in questo articolo. 

•Opzioni del programma: 

1. Copia File 

2. Catalog 

3. Spazio utile sul disco 

4. Sblocco del file (Unlock) 

5. Blocco del file (Lock) 

6 .Cancellazione dei files (Delete) 

7. Ripristino dello slot e dell’unità 
(Reset) 

8. Verifica dei file (Vcrify) 

9. Quit (fine programma). 

Scelta l’opzione, vengono chiesti il 
numero dello slot e del drive nel quale 
sono inseriti sia il disco originale sia il 
disco di destinazione (funziona sia con 
due drive che con uno solo). Normal¬ 
mente sono: slot 6, drive 1 e slot 6, dri¬ 
ve 2. Poi si deve scrivere il nome del fi¬ 
le da copiare. 

È possibile copiare un intero disco in 
soluzione automatica rispondendo, al¬ 
la richiesta del nome del file, con il se¬ 


gno = (uguale). Alla successiva do¬ 
manda Do you prompting? se rispon¬ 
dete Y (Yes) viene chiesto di verifica¬ 
re il nome di ciascun file prima di ope¬ 
rare su di esso, battendo Y se si vuole 
copiare oppure N se non si vuole co¬ 
piarlo. Se invece rispondete N (No), 
verranno selezionati tutti i file. Possia¬ 
mo anche copiare solo alcuni file che 
abbiano alcune lettere in comune: ad e- 
sempio se si batte, come nome del file, 
FR=ED, il programma selezionerebbe 
tutti i file i cui nomi iniziano con “FR” 
e terminano con “ED”. Se si battesse 
=N= verrebbero selezionati tutti i file i 
cui nomi contengono “N”. II tipo di se¬ 
lezione sopra indicato è valido per le 
opzioni 1,4, 5,6 e 8. 

• Istruzioni per la formattazione 
di un dischetto in DOS 3.3: 

- Inserite VAppleDisk nel drive 1 e ac¬ 
cendere il computer. 

- Dal menù principale scegliete l’op¬ 
zione Fine e premete Return. 

- Togliete il dischetto dal drive c sosti¬ 
tuitelo con un dischetto nuovo. 

- Scrivete NEW segui to dal la pressione 
del tasto Return, per pulire la memoria 
del computer. 

- Scrivete l’istruzione INIT HELLO e 
premete il tasto Return. 

- Il drive girerà per circa 30 secondi c al 


termine avrete il dischetto formattato 
in DOS 3.3 e autobooting, cioè il DOS 
si insellerà automaticamente nella me¬ 
moria del computer alla sua accensio¬ 
ne. Ora, con il programma FID, potre¬ 
te U'asferire su questo dischetto i pro¬ 
grammi che desiderate. 

• Istruzioni per il trasferimento 
dei programmi ùeWAppleDisk 
I2su unaltrodischetto: 

- S uper Database. Occorre trasferire in¬ 
teramente il secondo lato del dischetto 
oppure i file Hello, Super Database, 
Mnul, DBDEF, DBCREATE, DBOP- 
SUB, DBOPSUBA, DBMANAGE, 
DBREPORT, DBSORT. 

- Giudizio della banca. Trasferite il fi¬ 
le Giudizio della banca. 

- Pico. Trasferite i file Pico e Picol. 

- FID. Trasferite il file FID. 

- Formula uno. Trasferite i file Formula 
Uno, Make.Scene, TRK.Tables, 
TRK.Curve.Data, TRK.Routines, 
fRK.Screenl, TRK.Screen2, Race 
.Rccords. 

Se un programma vi interessa in 
modo piuticolare copiatelo subito, 
prima di utilizzarlo, su un dischetto 
vergine e formattato. Usate sempre la 
copia e riponete l'originale in un luogo 
sicuro. Eviterete così di danneggiare o 
perdere dati preziosi. 
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i^pleDisk 


Lettere 


Tre piccoli errori 

Ho riscontralo alcuni errori in pro¬ 
grammi pubblicati su ApplcDisk, c 
vorrei sapere cosa ne pensate. 

Nel programma Ticker Maker 
manca la linea 2080. Infatti, indican¬ 
do il mese 2 (febbraio) si ha un Un- 
def’d Statement Error in 2060, dove 
si trova un Goto 2080. Anche al pro¬ 
gramma Oregon manca una linea: la 
3740. Il programma sovente si blocca 
con Undcfl’d Statement Error in 127, 
dove esiste anche un rimando alla li¬ 
nea 3740. Infine, dopo che sono stati 
uniti non riesco ad adattare bene i pro¬ 
grammi Cai Fin 1 + 2: sullo schermo 
rimane sempre, nella parte bassa, una 
parte di videala corrispondente ad al¬ 
tra opzione. Sareblxj opportuno indi¬ 
care in quali righe effettuare le neces¬ 
sarie modifiche e come farle. 

Ivan Leoncini 
Rapallo (GE) 

Per quanto rigmreia il programtna 
Ticker maker, l’inconveniente ri¬ 
scontrato à dovuto non alla mancanza 
di una linea del programmi, ma a un 
errore di indirizzamento nell'istru¬ 
zione GOTO alla linea 2060, che va 
corretta in GOTO 2090. 

Nel programma Oregon il rimando 
alla linea 3740 va eliminato, essendo 
stato causato da un errore nella rinu¬ 
merazione del programma. Quindi la 
linea 127 va corretta in ONDI GOTO 
110,111,112,113,114,115,117,131, 
132 

Per ottenere un solo programmi u- 
ncndo CalFinl e CalFin2, infine, oc¬ 


corre fare le seguenti modifiche: 
Listato CALFINI 

• modificare la linea 108 in 1=10 

• eliminare la linea 2045 
Listato CALFIN2 

• eliminare le linee 100 e 2045 

• elimiruire tutte le righe il cui nume¬ 
ro è già compreso nel listato di CAL- 
FlNl. 

Ora che Udine è in B... 

Ho acquiselo il vostro disco ri¬ 
guardante la gestione campionato e il 
Totocalcio (AppleDisk n.3). 

Lo trovo mollo soddisfacente, però 
devo chiedervi lo stesso una cosa: co¬ 
me si fa per gestire anche il campio¬ 
nato di serie B? Ovvero, quali linee 
devo modificare affinché questo pro¬ 
gramma possa girare anche per il 
campionato di serie cadetui? 

Franco Favretti 
Colugna di Tavagnacco (UD) 

Il programma campionato è adatta¬ 
bile alla gestione di gmidem .serie; 
occorre modificare i nomi delle .squa¬ 
dre come indicato a pag. 8 della rivi¬ 
sta venduta insieme al dischetto. 

Il listato del programma WRl- 
TE.SQUADRERÒ.87 va modificato 
alle seguenti linee : 

Lineali CC=16 
Linea 12 DIM SQ$(16) 

Lineai 4 FOR 1= 1 TO 16 
Il numerolò indica il numero delle 
.squadre inserite per la ge.stione del 
campionato e deve quindi essere mo¬ 
dificato di conseguenza. 

Effettuate le modifiche occorre far 


girare i programmi indicati .sempre a 
pag. 8 della rivista e inserire il nuovo 
campionato. 

La fonte è Excel 

Vi pongo un quesito relativo al pro¬ 
gramma Mutui pubblicalo sul nume¬ 
ro 5: ho conU'ollaio attentamente il ta¬ 
bulato di un piano di ammortamento 
e mi sono accorto che questo non cor¬ 
risponde comunque ne al metotlo 
francese, né a quello tedesco e ameri¬ 
cano. Su un mutuo per esempio di L. 
62.400.(XX) contratto per 90 rate bi- 
mcsU'ali, la prima rata di interessi, al 
la.ssodel 19.50%, dev’essere senz’al¬ 
tro di L. 2.029.3()0. Questo, quale sia | 
il metodo adottalo. 

Non ò così col vostro programma c 
ne ho avuta prova, con alui esempi, 
prendendo in e.same piani di ammor¬ 
tamento mutui di miei conoscenti. 
Allego, per l’e.sempio di mutuo di 
L.62.440.000, il tabulato del piano di 
ammortamento eseguilo con altro 
programma ed esattamente confron¬ 
tato con identico di un istituto di cre¬ 
dilo, relativamente a tutti e tre i melo¬ 
di che possono essere adottati. 

Luciano Raspi 
Volterra 

Riguardo al metodo usato per il cal¬ 
colo del piano di ammortamento nel 
nostro programma Mutui, possiamo ' 
dirle che la formula è stata ricavata 
dal programma Excel per Macintosh. 

È un programmadi sicuro affidamen¬ 
to, utilizzato da anni per ogni tipo di 
calcolo finanziario. 
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Cinque programmi 
ai mese...più dieci 
dischetti gratis* 


Per sottoscrivere 
i'abbonamento a 
AppleDisk e ricevere 
dieci numeri della rivista con 
dischetto programmi, più una 
scatola con dieci discni vergini, 
basta compilare e spedire subito 
questo tagliando a Éditronica Srl, 
"•'x Corso Monforte 39, 20122 Milano 


Abbonati. Se ti abboni subito, 
AppieDisk non costa più 
nuiia. Una confezione 
di dieci dischi vergini 
è infatti il regalo 
di AppleDisk 
agli abbonati. 
Dunque... 


Sì, mi abbono 

a AppleDisk. v. 

Speditemi subito (senza ^ v.. 

alcun aggravio di costi) la 

confezione con dieci dischetti ver;gini .. 

riservata agli abbonati. Riceverò inoltre \ 

dieci numeri di AppleDisk, completi di 

disco programmi, direttamente al mio indirizzo. v 

d Accludo assegno intestato a Éditronica Srl di lire 150.000 

□ Accludo ricevuta di versamento di lire 150.000 sul c/c postale 
n. 19740208 intestato Éditronica Srl. 

□ Desidero fattura. Il mio Codice fiscale/Partita Iva è. 

Cognome.Nome. 


*per chi si abbona subito, 
i dischetti vergini e il 
portadischetti sono 
compresi nel prezzo 
deH’abbonamento. 



Indirizzo, 
Gap. 


Città, 


Prov., 


O Desidero gli arretrati n°.a 


ciascuno. Accludo assegno intestato a Éditronica Srl. 















